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POLITICA MONETARIA

di Francesco Bertolino

Altra sforbiciata di 0,25% al costo del denaro da parte della Banca
centrale europea. Gli effetti su mutui e prestiti

La Bce taglia i tassi dal 2,5 al 2,25% e mette in guardia sui rischi della guerra
commerciale per l’economia. La Banca centrale europea ha deciso all’unanimità di ridurre di
un altro 0,25% il costo del denaro, procedendo alla settima sforbiciata dal giugno 2024. «Il
processo di disinflazione è ben avviato» ha notato il consiglio direttivo, e l’inflazione va
verso l’obiettivo di medio termine del 2%. «La crescita salariale si sta moderando e i
profitti stanno in parte assorbendo l’impatto dell’elevata crescita dei salari sull’inflazione». Qui,
gli effetti pratici del taglio dei tassi Bce: cosa cambia per le famiglie con mutui, azioni,

Meloni e Trump, l'incontro di oggi in diretta | Cosa succederà e a che ora, a Washington

Bce, Lagarde annuncia il taglio dei tassi al 2,25%: l’allarme sui rischi della guerra
commerciale e dei dazi

La Birkin costa troppo? Te la
vendono i produttori cinesi a un
decimo del prezzo. La risposta della
Cina alla guerra dei dazi

FTSE MIB -0,49% FTSE IT All Share -0,49% CAC 40 -0,59% DAX 40 -0,54% FTSE 100 -0,07% Dow Jones -1,54% NASDAQ -0,15% >
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16:46 Fmi: Georgieva, deciso aumento
incertezza ma fondamentali economici

16:00 ***Fmi: Georgieva, Europa ha
bisogno di unione bancaria, mercato

16:00 ***Fmi: Georgieva, nel nuovo
outlook previsti forti ribassi ma non

15:03 Bce: Lagarde, rischi al ribasso
per economia sono cresciuti per dazi

https://www.corriere.it/economia/finanza/25_aprile_17/bce-lagarde-annuncia-il-taglio-dei-tassi-al-2-25-l-allarme-sui-rischi-della-guerra-commerciale-
e-dei-dazi-ad17151a-9c8d-406e-af7f-633e6855dxlk.shtml
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Btp e prestiti personali, l’articolo completo.

I rischi della guerra commerciale
La Bce ha sottolineato anche l’incertezza legata all’esito della guerra dei dazi scatenata da
Trump. «L’economia dell’area euro ha sviluppato una certa resilienza agli shock globali ma le
prospettive di crescita si sono deteriorate a causa dell’aumento delle tensioni
commerciali», ha avvertito. «L’aumento dell'incertezza è probabilmente destinato a
ridurre la fiducia tra le famiglie e le imprese, e la reazione avversa e volatile dei mercati
alle tensioni commerciali è verosimilmente destinata ad avere un effetto restrittivo sulle
condizioni di finanziamento», ha proseguito. «Questi fattori potrebbero ulteriormente
gravare sulle prospettive economiche dell’area dell’euro».

GUERRA COMMERCIALE

di  Francesco Bertolino

I prossimi passi
Queste incognite potrebbero spingere la Bce a nuovi tagli nei prossimi mesi. «La Bce mantiene
aperte le sue opzioni riguardo al futuro andamento dei tassi d'interesse», sottolinea Dean
Turner, Chief Eurozone Economist Ubs Global Wealth Management. «Ci aspettiamo un
ulteriore taglio dei tassi a giugno, con la possibilità di ulteriori allentamenti nel corso
dell’anno, a seconda dell’andamento dei negoziati commerciali». La presidente Bce,
Christine Lagarde, ha però rimarcato che i dazi potrebbero avere effetti contraddittori. «La
discesa dei prezzi dell’energia e l’apprezzamento dell’euro potrebbero ridurre
l’inflazione», ha detto, citando anche l’effetto deflattivo del possibile reindirizzamento
dell’export di alcuni Paesi, fra cui la Cina, dagli Stati Uniti all’Europa. «D’altro lato, la
frammentazione delle filiere di approvvigionamento e l’aumento della spesa per la
difesa e le infrastrutture potrebbero contribuire a un aumento dei prezzi».

L’euro digitale
Lagarde ha inoltre tenuto a sottolineare due volte il fatto che per la prima volta in un
comunicato sui tassi la Bce ha inserito un riferimento esplicito all’euro digitale. «È il
chiaro segnale che non solo siamo pronti, ma anche che altre autorità europee
auspicabilmente accelereranno la velocità con cui possiamo arrivare all'obiettivo»
dell’euro digitale, ha detto rispondendo a una domanda riguardo ai rischi insiti nel piano
dell’amministrazione Trump per favorire la diffusione delle stablecoin agganciate al
dollaro.

FINANZA PERSONALE

di  Gino Pagliuca e Marco Sabella

Dubbi su casa, tasse, risparmio, pensioni? Leggi
le risposte e scrivi la tua domanda

Risponde Lorenzo Meroni

Risponde Lorenzo Meroni

Cottarelli: «Debito Usa preoccupante,
è l’unica minaccia che può fermare
Trump sui dazi»

Mutui, Btp, bond, azioni e prestiti
personali: cosa cambia per le famiglie
con il taglio dei tassi Bce al 2,25%
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L’impatto sui mutui
Secondo le simulazioni della Fabi, intanto, il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi
dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui
dalle banche alle famiglie. Ne conseguirà un impatto significativo sulle rate dei mutui, con
risparmi che variano sulla base dell’importo finanziato e alla durata del prestito. Il tasso fisso
medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, decisamente più contenuto
rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. L’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle
rate mensili è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo: se su un
prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su
un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro
mensili. 
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Home Economia

IL DOSSIER

Mutuo, case, automobili, viaggi. Come cambiano le
rate con il taglio Bce

Completata la rimonta del tasso variabile sul sso

SANDRA RICCIO

4 minuti di letturaAggiornato alle 17 Aprile 2025 14:58

https://www.lastampa.it/economia/2025/04/17/news/tasso_mutuo_taglio_bce_cosa_cambia-15106792/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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La Bce ha tagliato i tassi e ora la Fabi
stima di quanto potrebbero scendere le
rate dei mutui.
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Il 17 aprile 2025 la Banca Centrale Europea ha abbassato il

tasso di riferimento dal 2,50 % al 2,25 % (qui la news),

spingendo verso il basso anche i tassi fissi medi sui mutui. In

pochi mesi il tasso fisso potrebbe scendere fino al 2,55 %,

rispetto al 4 % praticato un anno fa. Ne consegue un

alleggerimento concreto delle rate: un mutuo di 100 000 a 20

anni vede oggi una riduzione di 76 euro al mese, mentre lo

stesso importo su 30 anni si traduce in un risparmio di 81 euro

mensili; per un prestito di 250.000 euro a 30 anni la

diminuzione supera i 200 euro al mese, pari a oltre 2 400

euro annui. Questo abbassamento favorirà probabilmente

https://citywire.com/it/news/la-bce-taglia-i-tassi-e-le-rate-del-mutuo-scendono-ancora-lo-studio-fabi/a2464106
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Home Finanza

17 aprile 2025 | 15.26

Mutui, con nuovo taglio Bce il
tasso medio del fisso scende al
2,55% dal 4% di un anno fa

L'analisi della Fabi dopo la nuova sforbiciata al costo del denaro decisa a
Francoforte

https://www.adnkronos.com/finanza/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-2-55-dal-4-di-un-anno-
fa_3uGZR4gGy0HFxo5lJK7nxZ

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Redazione Adnkronos
LETTURA: 3 minuti

Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la
riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso
medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4%
praticato fino a circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari
Italiani) che evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è
progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo".

Cosa cambia in concreto, gli esempi

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo
finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200
euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di
76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un
finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre
2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso degli
interessi è maggiore.

La riduzione dei tassi spingerà il mercato

La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei mutui concessi
dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro più basso, "potrebbe dunque
proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già iniziata nella seconda parte del
2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5
miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di
febbraio.
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I vantaggi per il credito al consumo

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono
e ci saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a rate e fare shopping -
sottolinea la Fabi - sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi
d’interesse per il credito al consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol
dire che "per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata
mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con
una rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata
mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata
mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un
finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".

Scendono però le erogazioni dei prestiti

Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali
(quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in
discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si
acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi,
in calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in
nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi" conclude la Fabi.
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  ACCEDIPROMO FLASH 

Bce, nuovo taglio da 25 punti
base: tasso al 2,25%. «I dazi hanno
deteriorato prospettive
Eurozona»
Il tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali
cala da 2,65% a 2,40%, quello sui prestiti marginali da
2,90% a 2,65%

RISERVATO AGLI ABBONATI PREMIUM

giovedì 17 aprile 2025, 15:03

La Bce taglia i tassi di 25 punti base per la settima volta da
giugno scorso e porta il tasso sui depositi, quello di
riferimento, da 2,50% a 2,25%. Il tasso sulle operazioni di
rifinanziamento principali cala da 2,65% a 2,40%, quello sui
prestiti marginali da 2,90% a 2,65%.

 

Le motivazioni

«L'economia dell'area dell'euro ha acquisito una certa capacità di

tenuta agli shock mondiali, ma le prospettive di espansione si sono

deteriorate a causa delle crescenti tensioni commerciali. È probabile

che la maggiore incertezza riduca la fiducia di famiglie e imprese e che

la risposta avversa e volatile dei mercati alle tensioni commerciali

determini un inasprimento delle condizioni di finanziamento. Tali

ECONOMIA | NEWS

Bce, nuovo taglio da 25 punti base: tasso al 2,25%. «I dazi hanno deteriorato prospettive Eurozona»

4 Minuti di Lettura
Condividi

https://www.corriereadriatico.it/economia/news/bce_taglio_tassi_25_punti_cosa_succede_ora_mutui_ultime_notizie-8785266.html
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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fattori possono gravare ulteriormente sulle prospettive economiche

per l'area dell'euro»: lo afferma la Bce al termine del consiglio

direttivo.

La Bce, nel suo comunicato stampa sui tassi d'interesse, ha

abbandonato il riferimento alla condizione "restrittiva" dei tassi

d'interesse, una decisione che riflette probabilmente il fatto che i tassi

sono ora in area "neutrale". Nel suo comunicato di marzo la banca

centrale spiegava che «la politica monetaria diviene sensibilmente

meno restrittiva», una formula ora del tutto abbandonata.

Gli effetti sulle borse

Si mantengono fiacche le principali borse europee dopo
l'annuncio della Bce sui tassi, in calo dello 0,25% come da
stime, mentre i future Usa sono contrastati. Nell'ultima seduta
prima di Pasqua la meno debole è Madrid (-0,15%), Milano
cede circa lo 0,3%, Francoforte e Londra lo 0,6% e Parigi lo
0,8%. In rialzo a 119 punti il differenziale tra Btp e Bund
tedeschi, con il rendimento italiano in rialzo di 2,8 punti al
3,72%, al pari di quello tedesco che sale invece al 2,53%.

  Risale il dollaro a 0,88 euro e 0,76 sterline, mentre appare
piatto l'oro (+0,07% a 3.330,07 dollari l'oncia). In rialzo anche il
greggio (Wti +1,3% a 63,28 dollari al barile) e il gas (+0,23% a
35,4 euro al MWh). Segno meno per tutti i settori, a partire da
quello dei semiconduttori con Asml (-1,13%) e Infineon (-0,6%).
Più cauta Stm (-0,2%). Deboli gli automobilistici Bmw (-0,94%)
e Mercedes (-0,64%), poco mosse invece Stellantis ( e Ferrari
(-0,3% entrambe). In campo bancario cedono Unicredit
(-0,91%), Bper (-0,8%), Intesa (-0,72%) ed Mps (-0,71%), la cui
assemblea degli azionisti è in corso per deliberare sull'aumento
di capitale a servizio dell'offerta di scambio su Mediobanca
(+0,03%). Deboli Bnp (-1,03%), SocGen (-0,782%), e
Commerzbank (-0,8%).

Le conseguenze per i mutui

Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal
2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse
praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso
medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più
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contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. Lo
comunica la Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) in
una nota. L’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate
mensili "è progressivamente maggiore all’aumentare della
durata del mutuo - si legge nel comunicato -. Se su un prestito
decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è
decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili». Più
nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si
ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30
anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di
250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro,
pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui
mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi è maggiore.
La riduzione dei tassi rappresenterà «una leva per favorire la
crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie», infatti,
con il costo del denaro più basso, «potrebbe dunque
proseguire la risalita dei prestiti per la casa». Una ripresa già
iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di
quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi
di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai
427,3 miliardi di febbraio. Ma la sforbiciata ai tassi non sarà
positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci
saranno anche per il credito al consumo. «Comprare a rate e
fare shopping - sottolinea la Fabi - sarà più conveniente
rispetto agli scorsi anni».

La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo
potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che
«per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un
finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno
smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con
una rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro,
finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio
da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata
mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000
euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di
357 euro al mese». In calo però le erogazioni: «C’è una
sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza
una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi,
in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del
credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e
servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in
calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per
lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da
243,5 miliardi a 235,2 miliardi» conclude la Fabi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del
fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui ,  con nuovo tagl io  Bce i l  tasso  medio  del  f i sso  scende a l  2 ,55% dal  4% di  un  anno fa

Di Redazione-web

Aprile 17, 2025

giovedì, 17 Aprile , 25

Sinner torna ad allenarsi in
Costa Azzurra: ecco gli
scambi con Draper – Video

Ricerca, Guidotti (San
Raffaele Milano): “Cell
Factory speranza per terapie
avanzate”

Papa Francesco a Regina
Coeli, una preghiera con i
detenuti per il Giovedì Santo

Sondaggi partiti: Fdi sale al
31%, segue Pd al 22%,
cresce M5S

HOME ATTUALITÀ DALL’ITALIA E DAL MONDO LAVORO MONDO POLITICA SANITÀ VIDEO NEWS

https://corrierediancona.it/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-dal-4-di-un-anno-fa/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%,

favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso

medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino

a circa un anno fa. E’ l’analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia

come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili “è progressivamente maggiore

all’aumentare della durata del mutuo”.  

 

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su un

mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili”. Più nel

dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo

stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila euro a 30

anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato

sui mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle

banche alle famiglie”, infatti, con il costo del denaro più basso, “potrebbe dunque proseguire la

risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a

febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita

dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci

saranno anche per il credito al consumo. “Comprare a rate e fare shopping – sottolinea la Fabi –

sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al

consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che “per una lavatrice da

700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone

da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da

1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato

in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro,

acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli

erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5

miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari

beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte

del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%)

da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi” conclude la Fabi. 
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Mutui, con nuovo taglio Bce
il tasso medio del fisso
scende al 2,55% dal 4% di
un anno fa
Da l l ' I t a l i a  e  da l  Mondo  Mutu i ,  con  nuovo  t ag l i o  Bce  i l  t a s so  med io  de l  f i s so  s cende  a l  2 ,55% da l  4% d i

u n  a n n o  f a

Pubblicato da: Redazione-web  17/04/2025 49

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla

Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse

praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio

potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta

rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. E’ l’analisi della Fabi

(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia come

l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili “è

progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo”.  

 

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro,

secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è

decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili”. Più nel

dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà

Dazi Meloni oggi alla
Casa Bianca. Trump:
“Tutti vogliono
vederci, ora l’Italia”

(Adnkronos) - Il giorno dell'atteso faccia a
faccia tra Giorgia Meloni e Donald Trump è
arrivato. Alle 18.00 (ora italiana), la
presidente del...

17/04/2025

Tracce di vita su
pianeta K2-18b, dista
124 anni luce dalla
Terra

(Adnkronos) - Sono considerate le prove più
forti di vita extraterrestre raccolte finora
quelle che gli astronomi hanno trovato su un
pianeta a...

17/04/2025

Da l l ' I t a l i a  e  da l  Mondo

Da l l ' I t a l i a  e  da l  Mondo

https://corriereflegreo.it/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-dal-4-di-un-anno-fa/
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di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il

risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila euro a

30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400

euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata,

dove il peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire la

crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie”, infatti, con il

costo del denaro più basso, “potrebbe dunque proseguire la risalita

dei prestiti per la casa”. Una ripresa già iniziata nella seconda parte

del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa

sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai

420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato

immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al

consumo. “Comprare a rate e fare shopping – sottolinea la Fabi –

sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni”. La media dei tassi

d’interesse per il credito al consumo potrebbe attestarsi, entro

breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che “per una lavatrice da 700

euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile

sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà

finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un

televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà

di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,

comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un

automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6

anni, la rata è di 357 euro al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata del 5,4% ai

prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati

da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo

negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si

acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%),

da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In

totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2

miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi” conclude la

Fabi. 
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso
scende al 2,55% dal 4% di un anno fa
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui ,  con  nuovo tagl io  Bce  i l  tasso  medio  de l  f i sso  scende  a l  2 ,55% dal  4% di  un

anno fa

Di Redazione-web

Aprile 17, 2025

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal
2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui
dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,
attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un
anno fa. E’ l’analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che
evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili “è
progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo”.  

 

https://cronachedellacalabria.it/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-dal-4-di-un-anno-fa/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più
forte, arrivando a oltre 200 euro mensili”. Più nel dettaglio, su un mutuo da
100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo
stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di
250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre
2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il
peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire la crescita dei
mutui concessi dalle banche alle famiglie”, infatti, con il costo del denaro più
basso, “potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa”. Una
ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di
quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in
crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare.
Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. “Comprare a
rate e fare shopping – sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli
scorsi anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo potrebbe
attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che “per una lavatrice da
700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14
euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una
rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni,
la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,
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comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da
20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro
al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti
personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi
a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del
credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di
1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del
2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2
miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi” conclude la Fabi. 

 

Potrebbe interessarti

Bce: “Nuovo taglio di 25 punti base, tasso sui depositi al
2,25%”

Aprile 17, 2025

Kennedy dice che “l’autismo si può prevenire”. I
ricercatori insorgono

Aprile 17, 2025

Made in Italy, CNPI: “Rinnovare la collaborazione tra
professioni e mondo produttivo per valorizzare le
eccellenze italiane”

Aprile 17, 2025
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal
4% di un anno fa
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui ,  con nuovo tagl io  Bce i l  tasso  medio  del  f i sso  scende a l  2 ,55%

dal  4% di  un anno fa

TAGS Finanza
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Di Redazione-web

17/04/2025

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal

2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui

dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,

attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un

anno fa. E’ l’analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che

evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili “è

progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo”.  

 

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo

l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte,

arrivando a oltre 200 euro mensili”. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila

euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso

importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila

euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro

annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso degli

interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire la crescita dei mutui

concessi dalle banche alle famiglie”, infatti, con il costo del denaro più basso,

“potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa già

iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i

prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6%

dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare.

Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. “Comprare a rate

e fare shopping – sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli scorsi

17-APR-2025
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anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo potrebbe

attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che “per una lavatrice da

700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14

euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una

rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la

rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,

comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000

euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti

personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a

113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del

credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7

miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024.

In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi

(-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi” conclude la Fabi. 

 

Potrebbe interessarti

Il governo americano vuole bloccare l’iscrizione
di studenti stranieri ad Harvard

17/04/2025
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Mutui, con nuovo taglio Bce il
tasso medio del fisso scende al
2,55% dal 4% di un anno fa
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui ,  con nuovo tagl io  Bce i l  tasso  medio  del  f i sso  scende a l  2 ,55%

dal  4% di  un anno fa

TAGS Finanza

Di Redazione-web

Aprile 17, 2025

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso

oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione

dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle

famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,

attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4%

praticato fino a circa un anno fa. E’ l’analisi della Fabi

(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia

come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili

“è progressivamente maggiore all’aumentare della durata

del mutuo”.  

giovedì, 17 Aprile , 25
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Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182

euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni

l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro

mensili”. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a

20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo

stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un

finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione

mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui.

L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il

peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire

la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie”,

infatti, con il costo del denaro più basso, “potrebbe dunque

proseguire la risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa

già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a

febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati

di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8

miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo

mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche

per il credito al consumo. “Comprare a rate e fare shopping

– sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli

scorsi anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al

consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%.

Vuol dire che “per una lavatrice da 700 euro, acquistata con

un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro;

uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2

anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da

1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39

euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,

comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un

automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento

di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata

del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una
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specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9

miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul

fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate

vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a

121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In

totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove

mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2

miliardi” conclude la Fabi. 

 

Potrebbe interessarti

Check out

other tags:

 ecco l’Academy sulla rendicontazione sostenibile  Fp Cgil propone la tutela legale

_restauro colonnato piazza Plebiscito vittoria civile - 60% rispetto a 2024" -4% su anno

Articoli Popolari

VIDEO | “Trump vuole venderci pollo
con il cloro, maiali con ractopamina e
poi il Parmesan, formaggio del
Wisconsin”
Aprile 17, 2025

Bce: “Nuovo taglio di 25 punti base,
tasso sui depositi al 2,25%”
Aprile 17, 2025

Kennedy dice che “l’autismo si può
prevenire”. I ricercatori insorgono
Aprile 17, 2025

VIDEO | “Trump vuole venderci pollo
con il cloro, maiali con ractopamina e
poi il Parmesan, formaggio del
Wisconsin”

Aprile 17, 2025

Bce: “Nuovo taglio di 25 punti base,
tasso sui depositi al 2,25%”

Aprile 17, 2025

Kennedy dice che “l’autismo si può
prevenire”. I ricercatori insorgono

Aprile 17, 2025

Ultima generazione incatenata al
Burger King per il “Giusto Prezzo”

Aprile 17, 2025

Deloitte inaugura il Solaria Space di
Roma

Aprile 17, 2025

Shein celebra la creatività e apre un
pop-up store a Milano

Aprile 17, 2025

VIDEO | “Trump vuole venderci pollo con il
cloro, maiali con ractopamina e poi il
Parmesan, formaggio del Wisconsin”

Bce: “Nuovo taglio di 25 punti base, tasso sui
depositi al 2,25%”

Kennedy dice che “l’autismo si può
prevenire”. I ricercatori insorgono

Ultima generazione incatenata al Burger King
per il “Giusto Prezzo”

Deloitte inaugura il Solaria Space di Roma

Questo sito contribuisce alla audience di "Forum Italia". Testata giornalistica iscritta al Registro Stampa del Tribunale di Napoli al nr. N. 5292 del 2/4/2002. Alcuni testi citati o immagini inserite sono tratte da internet e, pertanto, considerate di

CRONACHEDIMILANO.COM 17-APR-2025

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 29



art

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un
anno fa

Mutui, con nuovo taglio Bce il
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DALL’ITALIA E DAL MONDO  Mutui ,  con nuovo tagl io  Bce i l  tasso  medio  del  f i sso  scende

al  2 ,55% dal  4% di  un anno fa

Di Redazione-web

17 Aprile 2025

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso

oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione

dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle

famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,

attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4%

praticato fino a circa un anno fa. E’ l’analisi della Fabi

(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia

come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili

“è progressivamente maggiore all’aumentare della durata

del mutuo”.  

giovedì, 17 Aprile , 25
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Italia non ha fatto ricorso?
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Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182

euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni

l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200

euro mensili”. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila

euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre

per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro.

Per un finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione

mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui.

L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il

peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire

la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie”,

infatti, con il costo del denaro più basso, “potrebbe dunque

proseguire la risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa

già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a

febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati

di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8

miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo

mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche

per il credito al consumo. “Comprare a rate e fare shopping

– sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli

scorsi anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al

consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%.

Vuol dire che “per una lavatrice da 700 euro, acquistata con

un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro;

uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2

anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da

1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39

euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,

comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un

automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento

di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata

del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una
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specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9

miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul

fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate

vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a

121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In

totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove

mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2

miliardi” conclude la Fabi. 
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un
anno fa

Mutui, con nuovo taglio Bce il
tasso medio del fisso scende al
2,55% dal 4% di un anno fa
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui ,  con nuovo tagl io  Bce i l  tasso  medio  del  f i sso  scende a l

2 ,55% dal  4% di  un anno fa

Di Redazione-web

17/04/2025

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso

oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione

dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle

famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,

attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4%

praticato fino a circa un anno fa. E’ l’analisi della Fabi

(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia

come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili

“è progressivamente maggiore all’aumentare della durata

del mutuo”.  

giovedì, 17 Aprile , 25

Sinner, perché antidoping
Italia non ha fatto ricorso?
“Assenza di elementi”
(Adnkronos) - “La Wada ha preso...

Dazi Meloni oggi alla Casa
Bianca. Trump: “Tutti
vogliono vederci, ora l’Italia”
(Adnkronos) - Il giorno dell'atteso
faccia...

Tracce di vita su pianeta K2-
18b, dista 124 anni luce dalla
Terra
(Adnkronos) - Sono considerate le
prove...

Tumore alla prostata, esperti
a confronto su tutele e diritti
pazienti sottoposti a
intervento
(Adnkronos) - In Italia ogni anno...

HOME ATTUALITÀ DALL’ITALIA E DAL MONDO LAVORO MONDO POLITICA SANITÀ VIDEO NEWS

https://ilcorrieredibologna.it/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-dal-4-di-un-anno-fa/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182

euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni

l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200

euro mensili”. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila

euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre

per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro.

Per un finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione

mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui.

L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il

peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire

la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie”,

infatti, con il costo del denaro più basso, “potrebbe dunque

proseguire la risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa

già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a

febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati

di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8

miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo

mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche

per il credito al consumo. “Comprare a rate e fare shopping

– sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli

scorsi anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al

consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%.

Vuol dire che “per una lavatrice da 700 euro, acquistata con

un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro;

uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2

anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da

1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39

euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,

comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un

automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento

di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata

del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una
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specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9

miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul

fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate

vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a

121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In

totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove

mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2

miliardi” conclude la Fabi. 

 

Potrebbe interessarti

Check out

other tags:
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Giovedì 17 Aprile - agg. 15:30

ECONOMIA
MOLTOECONOMIA

APPROFONDIMENTI

Bce, nuovo taglio da 25 punti base: tasso
al 2,25%. Lagarde: «Su prospettive
economia incertezza eccezionale»
Il tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali cala da 2,65% a
2,40%, quello sui prestiti marginali da 2,90% a 2,65%

ECONOMIA > NEWS
giovedì 17 aprile 2025 di Redazione Web

c

H

u

La Bce taglia i tassi di 25 punti base per la settima volta da giugno scorso e
porta il tasso sui depositi, quello di riferimento, da 2,50% a 2,25%. Il tasso sulle
operazioni di rifinanziamento principali cala da 2,65% a 2,40%, quello sui prestiti
marginali da 2,90% a 2,65%. La Banca centrale europea ha preso «una decisione
unanime. Nessuno si è espresso in favore di un taglio da 50 punti base». Lo ha detto
la presidente della Bce Christine Lagarde, aggiungendo «c'è stato qualcuno che ha
sollevato il tema di un taglio da 50 punti base», ma «è stata solo una parte del
dibattito, nessuno ha portato argomenti in favore»

Mutui, quanto si risparmia dopo il taglio dei tassi Bce: la rata scende di 17 euro

Le motivazioni

«L'economia dell'area dell'euro ha acquisito una certa capacità di tenuta
agli shock mondiali, ma le prospettive di espansione si sono deteriorate a
causa delle crescenti tensioni commerciali. È probabile che la maggiore
incertezza riduca la fiducia di famiglie e imprese e che la risposta avversa
e volatile dei mercati alle tensioni commerciali determini un inasprimento
delle condizioni di finanziamento. Tali fattori possono gravare

ECONOMIA
Mutui, quanto si risparmia dopo il taglio dei tassi Bce: la rata...

OROSCOPO DI LUCA
Il cielo oggi vi dice che...
Luca legge e racconta le parole
delle stelle, segno per segno...

VENICE VISIT PASS

k

Ragazzina scivola nel pendio, si ferisce
e rischia di finire inghiottita nelle gelide
acque del fiume: immobilizzata su una
barella, è stata trasferita in ospedale
VIDEO

l

● Minorenne scivola, ruzzola giù per i l  pendio e
r ischia di  f in i re nel le gel ide acque del  f iume,
l 'amico chiama i  soccorsi :  è fer i ta

Hc

h MENU ACCEDI PROMO FLASHc HCERCA

https://www.ilgazzettino.it/economia/news/bce_taglio_tassi_25_punti_mutui-8785287.html
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

17-APR-2025

Visitatori unici giornalieri: 257.220 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 37



ulteriormente sulle prospettive economiche per l'area dell'euro»: lo afferma
la Bce al termine del consiglio direttivo.

La Bce, nel suo comunicato stampa sui tassi d'interesse, ha abbandonato
il riferimento alla condizione "restrittiva" dei tassi d'interesse, una
decisione che riflette probabilmente il fatto che i tassi sono ora in area
"neutrale". Nel suo comunicato di marzo la banca centrale spiegava che
«la politica monetaria diviene sensibilmente meno restrittiva», una formula
ora del tutto abbandonata.

Le parole di Christine Lagarde

«I rischi al ribasso per la crescita dell'area euro sono aumentati». Lo ha
detto la presidente della Bce Christine Lagarde, spiegando che il clima
creato dalla guerra commerciale «abbasserà la crescita indebolendo
l'export», rischia di pesare su investimenti e consumi e «potrebbe portare
a una stretta sulle condizioni finanziarie». «Allo stesso tempo - ha detto
Lagarde - un aumento della spesa nella difesa rafforzerebbe la
crescita». «I rischi al ribasso per la crescita dell'area euro sono
aumentati», ha aggiunto Lagarde, spiegando che il clima creato dalla
guerra commerciale «abbasserà la crescita indebolendo l'export», rischia
di pesare su investimenti e consumi e «potrebbe portare a una stretta
sulle condizioni finanziarie». «Allo stesso tempo - ha detto Lagarde - un
aumento della spesa nella difesa rafforzerebbe la crescita».

 

Gli effetti sulle borse

Si mantengono fiacche le principali borse europee dopo l'annuncio della Bce sui
tassi, in calo dello 0,25% come da stime, mentre i future Usa sono contrastati.
Nell'ultima seduta prima di Pasqua la meno debole è Madrid (-0,15%), Milano cede
circa lo 0,3%, Francoforte e Londra lo 0,6% e Parigi lo 0,8%. In rialzo a 119 punti il
differenziale tra Btp e Bund tedeschi, con il rendimento italiano in rialzo di 2,8 punti al
3,72%, al pari di quello tedesco che sale invece al 2,53%. Risale il dollaro a 0,88 euro
e 0,76 sterline, mentre appare piatto l'oro (+0,07% a 3.330,07 dollari l'oncia). In rialzo
anche il greggio (Wti +1,3% a 63,28 dollari al barile) e il gas (+0,23% a 35,4 euro al
MWh). Segno meno per tutti i settori, a partire da quello dei semiconduttori con Asml
(-1,13%) e Infineon (-0,6%). Più cauta Stm (-0,2%). Deboli gli automobilistici Bmw
(-0,94%) e Mercedes (-0,64%), poco mosse invece Stellantis ( e Ferrari (-0,3%
entrambe). In campo bancario cedono Unicredit (-0,91%), Bper (-0,8%), Intesa
(-0,72%) ed Mps (-0,71%), la cui assemblea degli azionisti è in corso per deliberare
sull'aumento di capitale a servizio dell'offerta di scambio su Mediobanca (+0,03%).

LE PIÚ LETTE

PIEMME
CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÁ

www.piemmemedia.it 
Per la pubblicità su questo sito, contattaci

k

Contributo di Accesso a Venezia
2025: tutto quello che devi
sapere

Hc

Gene Hackman, la villa infestata
dai topi: così si è diffuso
l'Hantavirus che ha ucciso la
moglie. «Tracce di roditori
ovunque»
di Mario Landi

g

Cameriere robot, Bob licenziato
dal bar Signore&Signori dopo
soli 4 giorni: «Vengono ancora a
chiederci di lui»
di Riccardo Benedet

Estrazioni Lotto, Superenalotto e
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di Redazione web
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Giovedì 17 Aprile - agg. 15:30

ECONOMIA
MOLTOECONOMIA

APPROFONDIMENTI

Mutui, quanto si risparmia dopo il taglio
dei tassi Bce: la rata scende di 17 euro
giovedì 17 aprile 2025

Nell'ultima riunione del Consiglio direttivo, la Bce ha deciso di tagliare i tassi di 25
punti base. Si tratta della settima volta da giugno scorso, che conferma il percorso di
normalizzazione della politica economica della Banca centrale europea. Il tasso di
riferimento passa dunque da 2,50% a 2,25%; quello sulle operazioni di
rifinanziamento cala da 2,65% a 2,40%, quello sui prestiti marginali da 2,90% a
2,65%.

Nel comunicato ufficiale rilasciato si legge: «Il Consiglio direttivo ha deciso oggi di
abbassare di 25 punti base i tre tassi di interesse chiave della Bce. In particolare, la
decisione di abbassare il tasso sui depositi presso la banca centrale si basa sulla
sua valutazione aggiornata delle prospettive di inflazione, della dinamica
dell'inflazione di fondo e della forza di trasmissione della politica monetaria».

Bce, nuovo taglio da 25 punti base: tasso al 2,25%. «I dazi hanno deteriorato
prospettive Eurozona»

Tagli dei tassi: l'effetto sui mutui 

La rata di un finanziamento in variabile standard diminuisce di 17 euro, passando
dagli attuali 640 euro a 623 euro. Il taglio potrebbe però non essere l’ultimo del
2025: l’indice di riferimento per i mutui a tasso variabile dovrebbe infatti continuare a
scendere gradualmente passando dal 2,07% di giugno 2025 all’1,76% di dicembre
2025, per poi stabilizzarsi.

Tassi, la Bce taglia. Nuovo record per i Btp in asta

Secondo le previsioni dei Futures sugli Euribor la rata mensile variabile di un mutuo
medio potrebbe quindi cambiare ulteriormente: 619 euro a giugno 2025 (tasso al

c

H

u

L 'ANNUNCIO
Bce, nuovo taglio da 25 punti base: tasso al 2,25%. Lagarde:...

h MENU ACCEDI PROMO FLASHc HCERCA

https://www.ilgazzettino.it/economia/news/mutui_simulazioni_cosa_cambia_risparmio_taglio_tassi_bce_ultime_notizie-8785220.html
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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3,32%), 598 euro a dicembre 2025 (tasso al 3,01%), 597 euro a marzo 2026 (tasso
al 3,00%).

La Federazione Autonoma Bancari Italiani ha prontamente commentato in una nota la
decisione della Bce. Secondo la Fabi l'effetto dell'abbassamento dei tassi
è «Progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo». Infatti si
legge: «Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte,
arrivando a oltre 200 euro mensili».

Nello specifico, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro
al mese, mentre per lo stesso importo ma a 30 anni di 81 euro. Per un finanziamento
di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre
2.400 euro annui.

Dazi, la sfida della California: «Causa contro le tariffe»

Le dichiarazioni di Christine Lagarde

La presidente della Bce Christine Lagarde ha parlato in conferenza stampa delle
decisioni prese: «Il Consiglio direttivo è determinato ad assicurare che l’inflazione si
stabilizzi durevolmente sul suo obiettivo del 2% a medio termine. Soprattutto nelle
attuali condizioni caratterizzate da eccezionale incertezza, l’orientamento di politica
monetaria adeguato sarà definito seguendo un approccio guidato dai dati, in base al
quale le decisioni vengono adottate di volta in volta a ogni riunione». Aggiungendo:
«In particolare le decisioni del Consiglio direttivo sui tassi di interesse saranno
basate sulla sua valutazione delle prospettive di inflazione, considerati i nuovi dati
economici e finanziari, della dinamica dell’inflazione di fondo e dell’intensità della
trasmissione della politica monetaria, senza vincolarsi a un particolare percorso
dei tassi». 

Ultimo aggiornamento: 15:15
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Bce, l’allerta inflazione: «Siamo pronti a tutto». Christine
Lagarde ammette: L'incertezza è altissima

 

● Foto ● Tassi, la Bce taglia

● L’Ue cerca il campione: Italia, Germania e Uk la Triplice della sicurezza ●

Usa-Ue, la mossa di Bruxelles: nuovi mercati e regole più morbide

● Mutui, quanto sono scese le rate del variabile? ● Bce pronta al taglio tassi

● Borse, dazi e timori recessione Usa: Wall Street brucia 1.000 miliardi di
dollari e trascina in rosso i mercati europei ● Borse, Wall Street affonda e
trascina i Mercati europei in negativo: Milano chiude a -0,32%, si teme
recessione Usa

17-APR-2025

Visitatori unici giornalieri: 257.220 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 40



art

 2 minuti di lettura

 Home / Attualità / Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa

Mutui, con nuovo taglio Bce il
tasso medio del fisso scende al
2,55% dal 4% di un anno fa

 AdnKronos

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al
2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle
famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più
contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi
(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia come l’effetto
dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è progressivamente maggiore
all’aumentare della durata del mutuo".   Se su un prestito decennale il risparmio varia
tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è
decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un
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mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo
stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di
250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro
annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi
è maggiore.   La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei
mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro più basso,
"potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già
iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per
la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi
di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.   Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per
il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al
consumo. "Comprare a rate e fare shopping – sottolinea la Fabi – sarà più
conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il credito al
consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una
lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà
di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una
rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata
mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà
una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata
con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".   Sono però calo in calo
le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza
una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5
miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano
a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo
dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in
nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi" conclude la
Fabi.  —finanzawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Pubblicato il 17 Aprile 2025
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 Home / Attualità / Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa

Mutui, con nuovo taglio Bce il
tasso medio del fisso scende al
2,55% dal 4% di un anno fa

 AdnKronos

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al
2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle
famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più
contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi
(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia come l’effetto
dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è progressivamente maggiore
all’aumentare della durata del mutuo".   Se su un prestito decennale il risparmio varia
tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è
decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un
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mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo
stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di
250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro
annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi
è maggiore.   La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei
mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro più basso,
"potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già
iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per
la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi
di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.   Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per
il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al
consumo. "Comprare a rate e fare shopping – sottolinea la Fabi – sarà più
conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il credito al
consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una
lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà
di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una
rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata
mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà
una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata
con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".   Sono però calo in calo
le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza
una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5
miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano
a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo
dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in
nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi" conclude la
Fabi.  —finanzawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Pubblicato il 17 Aprile 2025
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un
anno fa

Mutui, con nuovo taglio Bce il
tasso medio del fisso scende al
2,55% dal 4% di un anno fa
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui ,  con nuovo tagl io  Bce i l  tasso  medio  del  f i sso  scende a l  2 ,55%

dal  4% di  un anno fa

Di Redazione-web

17/04/2025

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso

oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione

dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle

famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,

attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4%

praticato fino a circa un anno fa. E’ l’analisi della Fabi

(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia

come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili

“è progressivamente maggiore all’aumentare della durata

del mutuo”.  

   

giovedì, 17 Aprile , 2025
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Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182

euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni

l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro

mensili”. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a

20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo

stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un

finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione

mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui.

L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il

peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire

la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie”,

infatti, con il costo del denaro più basso, “potrebbe dunque

proseguire la risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa

già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a

febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati

di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8

miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo

mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche

per il credito al consumo. “Comprare a rate e fare shopping

– sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli

scorsi anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al

consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%.

Vuol dire che “per una lavatrice da 700 euro, acquistata con

un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro;

uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2

anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da

1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39

euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,

comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un

automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento

di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata

del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una
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specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9

miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul

fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate

vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a

121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In

totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove

mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2

miliardi” conclude la Fabi. 
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art

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un
anno fa

Mutui, con nuovo taglio Bce il
tasso medio del fisso scende al
2,55% dal 4% di un anno fa
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo  Mutui ,  con nuovo tagl io  Bce i l  tasso  medio  del  f i sso  scende a l

2 ,55% dal  4% di  un anno fa

Di Redazione-web

17/04/2025

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso

oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione

dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle

famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,

attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4%

praticato fino a circa un anno fa. E’ l’analisi della Fabi

(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia

come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili

“è progressivamente maggiore all’aumentare della durata

del mutuo”.  

   

giovedì, 17 Aprile , 25
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Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182

euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni

l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200

euro mensili”. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila

euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre

per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro.

Per un finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione

mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui.

L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il

peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire

la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie”,

infatti, con il costo del denaro più basso, “potrebbe dunque

proseguire la risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa

già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a

febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati

di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8

miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo

mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche

per il credito al consumo. “Comprare a rate e fare shopping

– sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli

scorsi anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al

consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%.

Vuol dire che “per una lavatrice da 700 euro, acquistata con

un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro;

uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2

anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da

1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39

euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,

comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un

automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento

di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata

del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una
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specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9

miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul

fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate

vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a

121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In

totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove

mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2

miliardi” conclude la Fabi. 
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal
4% di un anno fa

(Adnkronos) ‐ Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal
2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui
mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a
breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a
circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari
Italiani) che evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate
mensili "è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del
mutuo".  

 

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più
forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da
100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo
stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento
di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a
oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga
durata, dove il peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei
mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro
più basso, "potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa".
Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio
di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro,
in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di
febbraio.  

Prima Pagina Cronaca Politica Attualità Eventi Agricoltura Artigianato Al Direttore Economia Curiosità Scuola e corsi Solidarietà Sanità Viabilità Sport Tutte le notizie
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Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

17-APR-2025

Visitatori unici giornalieri: 915 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 51



Sinner torna ad allenarsi in
Costa Azzurra: ecco gli scambi
con Draper ‐ Video

Ricerca: Guidotti (San
Raffaele Milano), 'Cell Factory
speranza per terapie avanzate'

Ricerca, Guidotti (San
Raffaele Milano): "Cell Factory
speranza per terapie
avanzate"

Papa Francesco a Regina Coeli,
una preghiera con i detenuti
per il Giovedì Santo

Sondaggi partiti: Fdi sale al
31%, segue Pd al 22%, cresce
M5S

Verstappen, addio alla Red
Bull? L'Aston Martin fa sul serio

Google.it chiude, come cambia
il motore di ricerca senza il
dominio locale

Sicurezza stradale:
Continental, con progetto
BiciScuola al fianco dei più
giovani

Difesa, Giorgetti: "Spese al 2%
già quest'anno"

Leggi le ultime di: Ultim'ora

Younger Wine

I più letti della settimana

Copertina

ACCADEVA UN ANNO FA

lavocedialba.it
L'Università di Scienze
Gastronomiche di
Pollenzo compie 20
anni

Attualità
Anche Bra in campo
per sensibilizzare tutti
per la Giornata
Nazionale per la
Donazione di Organi e
Tessuti

Attualità
A Cortemilia si
presenta la nuova casa
di comunità

Leggi tutte le notizie

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare.
Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a
rate e fare shopping ‐ sottolinea la Fabi ‐ sarà più conveniente rispetto agli
scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo
potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una
lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata
mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà
finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da
1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio
da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161
euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un
finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti
personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5
miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul
fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e
servizi), sceso di 1,7 miliardi (‐1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla
seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono
scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (‐3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi"
conclude la Fabi. 

 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MARZO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal
4% di un anno fa

(Adnkronos) ‐ Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal
2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui
mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a
breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a
circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari
Italiani) che evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate
mensili "è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del
mutuo".  

 

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più
forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da
100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo
stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento
di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a
oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga
durata, dove il peso degli interessi è maggiore.  
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PALIO DI ASTI Asti Nizza Monferrato Canelli Provincia Alba e Langhe Regione Europa ABBONATI

https://www.lavocediasti.it/2025/04/17/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-
dal-4-di-un-anno-fa.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

17-APR-2025

Visitatori unici giornalieri: 3.687 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 53



giovedì 17 aprile

Mutui, con nuovo taglio Bce il
tasso medio del fisso scende al
2,55% dal 4% di un anno fa

Sinner torna ad allenarsi in
Costa Azzurra: ecco gli scambi
con Draper ‐ Video

Ricerca: Guidotti (San
Raffaele Milano), 'Cell Factory
speranza per terapie avanzate'

Ricerca, Guidotti (San
Raffaele Milano): "Cell Factory
speranza per terapie
avanzate"

Papa Francesco a Regina Coeli,
una preghiera con i detenuti
per il Giovedì Santo

Sondaggi partiti: Fdi sale al
31%, segue Pd al 22%, cresce
M5S

Verstappen, addio alla Red
Bull? L'Aston Martin fa sul serio

Google.it chiude, come cambia
il motore di ricerca senza il
dominio locale

Sicurezza stradale:
Continental, con progetto
BiciScuola al fianco dei più
giovani

Difesa, Giorgetti: "Spese al 2%
già quest'anno"

Leggi le ultime di: Ultim'ora

ACCADEVA UN ANNO FA

Attualità
Distillerie Berta e il
Maestro Peppe
Vessicchio danno vita
a Ditirambo, la prima
grappa armonizzata al
mondo

Attualità
Dalla torinese NKE un
dono tecnologico per
il Comune di Cinaglio

Cronaca
L'incendio di un tetto
coinvolge
appartamento a San
Martino Alfieri

Leggi tutte le notizie

La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei
mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro
più basso, "potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa".
Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio
di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro,
in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di
febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare.
Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a
rate e fare shopping ‐ sottolinea la Fabi ‐ sarà più conveniente rispetto agli
scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo
potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una
lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata
mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà
finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da
1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio
da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161
euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un
finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti
personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5
miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul
fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e
servizi), sceso di 1,7 miliardi (‐1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla
seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono
scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (‐3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi"
conclude la Fabi. 

 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MARZO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare 2024" su Spreaker.

17-APR-2025

Visitatori unici giornalieri: 3.687 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 54



art

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa - Sardegna Reporter

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa Mutui, con 
nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa 17 Aprile 2025 Facebook 
Twitter LinkedIn Pinterest Email (Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, 
dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle 
famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 
4% praticato fino a circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che 
evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è progressivamente maggiore 
all’aumentare della durata del mutuo".   Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, 
secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 
200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al 
mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 
250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà 
più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi è maggiore.   La riduzione dei tassi 
rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con 
il costo del denaro più basso, "potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa 
già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono 
aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di 
febbraio.   Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e 
ci saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a rate e fare shopping – sottolinea la Fabi – sarà 
più conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo 
potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una lavatrice da 700 euro, 
acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, 
invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, 
finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, 
comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un 
finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".   Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una 
sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 
miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo 
(con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in 
calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 
miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi" conclude la Fabi.  — [email protected] (Web Info) 

https://www.sardegnareporter.it/2025/04/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-dal-4-di-un-anno-fa/706939/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal
4% di un anno fa

(Adnkronos) ‐ Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal
2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui
mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a
breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a
circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari
Italiani) che evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate
mensili "è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del
mutuo".  

 

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più
forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da
100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo
stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento
di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a
oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga
durata, dove il peso degli interessi è maggiore.  
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La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei
mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro
più basso, "potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa".
Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio
di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro,
in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di
febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare.
Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a
rate e fare shopping ‐ sottolinea la Fabi ‐ sarà più conveniente rispetto agli
scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo
potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una
lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata
mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà
finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da
1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio
da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161
euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un
finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti
personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5
miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul
fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e
servizi), sceso di 1,7 miliardi (‐1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla
seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono
scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (‐3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi"
conclude la Fabi. 

 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui, con nuovo taglio Bce il
tasso medio del fisso scende al
2,55% dal 4% di un anno fa
Crotone, 17 Aprile 2025 • 15:26

dnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%,
favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso

medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un
anno fa. E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia come l’effetto
dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del
mutuo".   Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su un
mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su
un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30
anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva
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a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso
degli interessi è maggiore.   La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei mutui
concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro più basso, "potrebbe dunque proseguire
la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a
febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai
420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.   Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo
mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a rate e fare
shopping – sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi d’interesse
per il credito al consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una lavatrice
da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da
850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro,
finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà
una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6
anni, la rata è di 357 euro al mese".   Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai
prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in
discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate
vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del
2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5
miliardi a 235,2 miliardi" conclude la Fabi.  —finanzawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal
4% di un anno fa
Di Adnkronos 17 APRILE 2025 - 15:26

LEGGI ANCHE

(
Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal
2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui
dalle banche alle famiglie.Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,

attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa.

E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia come
l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è progressivamente maggiore
all’aumentare della durata del mutuo".   Se su un prestito decennale il risparmio varia
tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è
decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili".Più nel dettaglio, su un
mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo
stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro.

Per un finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203
euro, pari a oltre 2.400 euro annui.L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga
durata, dove il peso degli interessi è maggiore.   La riduzione dei tassi rappresenterà
"una leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie",
infatti, con il costo del denaro più basso, "potrebbe dunque proseguire la risalita dei
prestiti per la casa".

Leggi anche:  Mps, da assemblea via libera a Ops su Mediobanca

Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di
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quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita
dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.   Ma la sforbiciata
ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare.Vantaggi ci sono e ci
saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a rate e fare shopping –
sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni".

La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo potrebbe attestarsi, entro
breve, attorno al 7,65%.Vuol dire che "per una lavatrice da 700 euro, acquistata con
un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850
euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un
televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un
viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161 euro;
mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6
anni, la rata è di 357 euro al mese".   Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una
sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità),
passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo
anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e
servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda
parte del 2024.

In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi
(-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi" conclude la Fabi.  —
finanzawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui, con nuovo taglio Bce il
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ULTIM'ORA | 17 aprile 2025, 15:26

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal
4% di un anno fa

(Adnkronos) ‐ Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal
2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui
mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a
breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a
circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari
Italiani) che evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate
mensili "è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del
mutuo".  

 

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più
forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da
100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo
stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento
di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a
oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga
durata, dove il peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei
mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro
più basso, "potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa".
Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio
di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro,
in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di
febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare.

PRIMA PAGINA CRONACA ATTUALITÀ POLITICA EVENTI SANITÀ TERRITORIO ECONOMIA VIABILITÀ E TRASPORTI SCUOLA CULTURA SPORT TUTTE LE NOTIZIE

NOVARA ARONA BORGOMANERO TRECATE PROVINCIA REGIONE CRONACA DAL NORD OVEST

https://www.newsnovara.it/2025/04/17/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-
dal-4-di-un-anno-fa.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

17-APR-2025

Visitatori unici giornalieri: 18 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 64



Sinner torna ad allenarsi in
Costa Azzurra: ecco gli scambi
con Draper ‐ Video

Ricerca: Guidotti (San
Raffaele Milano), 'Cell Factory
speranza per terapie avanzate'

Ricerca, Guidotti (San
Raffaele Milano): "Cell Factory
speranza per terapie
avanzate"

Papa Francesco a Regina Coeli,
una preghiera con i detenuti
per il Giovedì Santo

Sondaggi partiti: Fdi sale al
31%, segue Pd al 22%, cresce
M5S

Verstappen, addio alla Red
Bull? L'Aston Martin fa sul serio

Google.it chiude, come cambia
il motore di ricerca senza il
dominio locale

Sicurezza stradale:
Continental, con progetto
BiciScuola al fianco dei più
giovani

Difesa, Giorgetti: "Spese al 2%
già quest'anno"

Leggi le ultime di: Ultim'ora

Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a
rate e fare shopping ‐ sottolinea la Fabi ‐ sarà più conveniente rispetto agli
scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo
potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una
lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata
mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà
finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da
1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio
da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161
euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un
finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti
personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5
miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul
fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e
servizi), sceso di 1,7 miliardi (‐1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla
seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono
scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (‐3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi"
conclude la Fabi. 

 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MARZO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare 2024" su Spreaker.
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ADV

Errore, il gruppo non esiste! Controlla la tua sintassi! (ID: 1)

HOME CRONACA ATTUALITÀ POLITICA SPORT DAL TERRITORIO FATTI DEL GOLFO NECROLOGI AVVISI LEGALI CONTATTIMENU 

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di
un anno fa

PRIMA PAGINA

AdnKronos | Gio, 17/04/2025 - 15:26

Condividi su:

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal
2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui
dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,
attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un
anno fa. E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che
evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è
progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo".   Se su un
prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo
finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a
oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20
anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni

https://www.ilfattonisseno.it/2025/04/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-dal-4-di-un-anno-fa/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la
riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà
più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi è maggiore.
  La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei mutui
concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro più basso,
"potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già
iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i
prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6%
dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.   Ma la sforbiciata ai
tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci
saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a rate e fare shopping –
sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei
tassi d’interesse per il credito al consumo potrebbe attestarsi, entro breve,
attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una lavatrice da 700 euro, acquistata con
un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da
850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per
un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro;
un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di
161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un
finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".   Sono però calo in calo
le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati
senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in
discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo
(con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da
123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i
finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da
243,5 miliardi a 235,2 miliardi" conclude la Fabi.  —
finanzawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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VETRINA

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal 4%
di un anno fa

 Di Adnkronos -  17 Aprile 2025  5 0

Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà

Home  VETRINA  Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al...

   

https://www.gazzettadifirenze.it/272803/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-dal-4-di-un-anno-fa/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso
fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al
4% praticato fino a circa un anno fa. E’ l’analisi della Fabi (Federazione Autonoma
Bancari Italiani) che evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate
mensili “è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo”.

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo
finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre
200 euro mensili”. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si
ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81
euro. Per un finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203
euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata,
dove il peso degli interessi è maggiore.

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire la crescita dei mutui concessi
dalle banche alle famiglie”, infatti, con il costo del denaro più basso, “potrebbe dunque
proseguire la risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa già iniziata nella seconda parte
del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5
miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di
febbraio.

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci
sono e ci saranno anche per il credito al consumo. “Comprare a rate e fare shopping –
sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni”. La media dei tassi
d’interesse per il credito al consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%.
Vuol dire che “per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni,
la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in
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2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3
anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,
comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro,
acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese”.

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali
(quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in
discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si
acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2
miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping
sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi”
conclude la Fabi.

 

Condividi:
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Sinner torna ad allenarsi in Costa Azzurra:
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CROTONENEWS > FLASH > MUTUI, CON NUOVO TAGLIO BCE IL TASSO MEDIO DEL FISSO SCENDE AL 2,55% DAL 4% DI UN ANNO FA

Tempo di lettura:   2m 48s di Adnkronos

Mutui, con nuovo taglio
Bce il tasso medio del
 sso scende al 2,55% dal
4% di un anno fa

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al
2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle
famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più
contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi
(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia come l’effetto dell’abbassamento
dei tassi sulle rate mensili "è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del
mutuo".   Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo
finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200
euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di
76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un
finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a
oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso
degli interessi è maggiore.   La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la
crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro più
basso, "potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già

ALTRI ARTICOLI
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Sinner torna ad allenarsi in Costa Azzurra: ecco gli
scambi con Draper - Video

Mps, da assemblea via libera a Ops su Mediobanca

iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per la
casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di
maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.   Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo
mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo.
"Comprare a rate e fare shopping – sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli
scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo potrebbe attestarsi,
entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una lavatrice da 700 euro, acquistata con
un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro,
invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200
euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro,
finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da
20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".
  Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali
(quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in
discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si
acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in
calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in
nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi" conclude la Fabi.  —
finanzawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un
anno fa

Mutui, con nuovo taglio Bce il
tasso medio del fisso scende al
2,55% dal 4% di un anno fa
DALL'ITALIA E DAL MONDO  Mutui ,  con nuovo tagl io  Bce i l  tasso  medio  del  f i sso  scende

al  2 ,55% dal  4% di  un anno fa

TAGS Finanza

Di Redazione-web

17/04/2025

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso

oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione

dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle

famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,

attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4%

praticato fino a circa un anno fa. E’ l’analisi della Fabi

(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia

come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili

“è progressivamente maggiore all’aumentare della durata

del mutuo”.  

giovedì, 17 Aprile , 25
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costruzione presso...
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Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182

euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni

l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro

mensili”. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a

20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo

stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un

finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione

mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui.

L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il

peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire

la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie”,

infatti, con il costo del denaro più basso, “potrebbe dunque

proseguire la risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa

già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a

febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati

di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8

miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo

mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche

per il credito al consumo. “Comprare a rate e fare shopping

– sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli

scorsi anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al

consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%.

Vuol dire che “per una lavatrice da 700 euro, acquistata con

un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro;

uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2

anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da

1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39

euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,

comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un

automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento

di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata
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del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una

specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9

miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul

fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate

vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a

121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In

totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove

mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2

miliardi” conclude la Fabi. 
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Italia Mondo

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio
del fisso scende al 2,55% dal 4% di un
anno fa
17 Aprile 2025


Calabria News 



https://www.calabrianews.it/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-dal-4-di-un-anno-fa/
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(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal

2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui

dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,

attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un

anno fa. E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che

evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è

progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo".   Se su un

prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo

finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte,

arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila

euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso

importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di

250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre

2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il

peso degli interessi è maggiore.   La riduzione dei tassi rappresenterà "una

leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie",

infatti, con il costo del denaro più basso, "potrebbe dunque proseguire la

risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già iniziata nella seconda parte del

2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati

di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai

427,3 miliardi di febbraio.   Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il

solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al

consumo. "Comprare a rate e fare shopping – sottolinea la Fabi – sarà più

conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il

credito al consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol

dire che "per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5

anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece,
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verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore

da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio

da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161 euro;

mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento di

6 anni, la rata è di 357 euro al mese".   Sono però calo in calo le erogazioni:

"C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una

specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5

miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si

acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a

121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti

per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5

miliardi a 235,2 miliardi" conclude la Fabi.  —[email protected] (Web Info)
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un
anno fa

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal
4% di un anno fa
Dall ' I ta l ia  e  dal  Mondo Mutui ,  con nuovo tagl io  Bce  i l  tasso  medio  del  f i sso  scende a l  2 ,55%

dal  4% di  un anno fa

Di Redazione-web

Aprile 17, 2025

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal

2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui

dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,

attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un

anno fa. E’ l’analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che

evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili “è

progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo”.  

  

https://campaniapress.it/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-dal-4-di-un-anno-fa/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo

l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte,

arrivando a oltre 200 euro mensili”. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila

euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso

importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila

euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro

annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso degli

interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire la crescita dei mutui

concessi dalle banche alle famiglie”, infatti, con il costo del denaro più basso,

“potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa già

iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i

prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6%

dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare.

Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. “Comprare a rate

e fare shopping – sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli scorsi

anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo potrebbe

attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che “per una lavatrice da

700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14

euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una

rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la

rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,

comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000

euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese”.  
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Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti

personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a

113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del

credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7

miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024.

In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi

(-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi” conclude la Fabi. 
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17 Aprile 2025

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del  
fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa

Scritto da Adnkronos

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al
2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle
famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più
contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa....

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione
dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,
attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi
(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili
"è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo".   Se su un prestito decennale il risparmio
varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte,
arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76
euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila
euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui
mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi è maggiore.   La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per
favorire la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro più basso,
"potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già iniziata nella seconda parte del
2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita
dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.   Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per
il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a rate e fare
shopping – sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il
credito al consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una lavatrice da 700 euro,
acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece,
verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata
mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161 euro;
mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".
  Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una
specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul
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fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal
4% di un anno fa

(Adnkronos) ‐ Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal
2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui
mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a
breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a
circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari
Italiani) che evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate
mensili "è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del
mutuo".  

 

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più
forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da
100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo
stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento
di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a
oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga
durata, dove il peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei
mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro
più basso, "potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa".
Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio
di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro,

https://www.infovercelli24.it/2025/04/17/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-
dal-4-di-un-anno-fa.html

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale

17-APR-2025

Visitatori unici giornalieri: 775 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 90



Sicurezza stradale:
Continental, con progetto
BiciScuola al fianco dei più
giovani

Difesa, Giorgetti: "Spese al 2%
già quest'anno"

Difesa, Giorgetti: "Spese al 2%
già quest'anno"

Leggi le ultime di: Ultim'ora

Cigliano
"Una vita non basta" di
Enrico Galiano:
presentazione a
Cigliano

Leggi tutte le notizie

in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di
febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare.
Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a
rate e fare shopping ‐ sottolinea la Fabi ‐ sarà più conveniente rispetto agli
scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo
potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una
lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata
mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà
finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da
1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio
da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161
euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un
finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti
personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5
miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul
fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e
servizi), sceso di 1,7 miliardi (‐1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla
seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono
scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (‐3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi"
conclude la Fabi. 

 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Autore webinfo@adnkronos.com (Web Info) | gio, 17 apr 2025 15:26

MUTUI, CON NUOVO TAGLIO BCE IL TASSO
MEDIO DEL FISSO SCENDE AL 2,55% DAL 4% DI
UN ANNO FA

 

(Adnkronos) - Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal
2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui
dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve,
attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno

https://www.reggiotv.it/notizie/adnkronos/finanza-mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-2-55-dal-4-di-un-anno-
fa_3uGZR4gGy0HFxo5lJK7nxZ
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fa. E' l'analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia
come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è
progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo".  

 

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte,
arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila
euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso
importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila
euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro
annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso degli
interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei mutui
concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro più basso,
"potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già
iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i
prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai
420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare.
Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a rate
e fare shopping - sottolinea la Fabi - sarà più conveniente rispetto agli scorsi
anni". La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo potrebbe
attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una lavatrice da 700
euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro;
uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di
40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata
mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni,
comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000
euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti
personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a
113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del
credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7
miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In
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totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi
(-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi" conclude la Fabi. 
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso
scende al 2,55% dal 4% di un anno fa

Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la
riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio
potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a
circa un anno fa. E’ l’analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia
come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili “è progressivamente maggiore
all’aumentare della durata del mutuo”.

Cosa cambia in concreto, gli esempi
Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su
un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili”. Più
nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese,

17 aprile 2025
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mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di
250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui.
L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi è maggiore.

La riduzione dei tassi spingerà il mercato
La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle
banche alle famiglie”, infatti, con il costo del denaro più basso, “potrebbe dunque proseguire la
risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio
a febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita
dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.

I vantaggi per il credito al consumo
Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci
saranno anche per il credito al consumo. “Comprare a rate e fare shopping – sottolinea la Fabi
– sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al
consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che “per una lavatrice da
700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno
smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per
un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da
5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un
automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al
mese”.

Scendono però le erogazioni dei prestiti
Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli
erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5
miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari
beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte
del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%)
da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi” conclude la Fabi.
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal
4% di un anno fa
 17 Aprile 2025   Cagliari Live Magazine   Ultim'ora   0

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al
2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle
famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più
contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi
(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia come l’effetto dell’abbassamento
dei tassi sulle rate mensili "è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del
mutuo".   Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a
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oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata
si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di
81 euro. Per un finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a
203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga
durata, dove il peso degli interessi è maggiore.   La riduzione dei tassi rappresenterà
"una leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti,
con il costo del denaro più basso, "potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per
la casa". Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di
quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita
dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.   Ma la sforbiciata ai
tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno
anche per il credito al consumo. "Comprare a rate e fare shopping – sottolinea la Fabi –
sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il credito
al consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una
lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di
14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di
40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile
sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata
mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un
finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".   Sono però calo in calo le
erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una
specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi;
saldo negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari
beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda
parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2
miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi" conclude la Fabi.  —
finanzawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Home  / ULTIM'ORA  / Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa

17 Aprile 2025            
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal 4%
di un anno fa

  17 APRILE 2025 2 MIN READ  
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Sinner torna ad allenarsi in
Costa Azzurra: ecco gli
scambi con Draper – Video

Next

Mps, da assemblea via libera
a Ops su Mediobanca

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50%
al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche
alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra
più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi
(Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia come l’effetto
dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è progressivamente maggiore
all’aumentare della durata del mutuo".   Se su un prestito decennale il risparmio
varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni
l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel
dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al
mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un
finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro,
pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata,
dove il peso degli interessi è maggiore.   La riduzione dei tassi rappresenterà "una
leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti,
con il costo del denaro più basso, "potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti
per la casa". Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a
febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro,
in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.   Ma
la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci
sono e ci saranno anche per il credito al consumo. "Comprare a rate e fare shopping
– sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei
tassi d’interesse per il credito al consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al
7,65%. Vuol dire che "per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un
finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850
euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un
televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un
viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161
euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento di
6 anni, la rata è di 357 euro al mese".   Sono però calo in calo le erogazioni: "C’è
una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica
finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo
negativo anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari
beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla
seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove
mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi" conclude la Fabi.  —
finanzawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Home / Economia / Bce, Lagarde annuncia il taglio dei tassi al 2,25%: l’allarme sui rischi della guerra commerciale e dei dazi

Bce, Lagarde annuncia il taglio dei tassi al 2,25%: l’allarme sui
rischi della guerra commerciale e dei dazi
April 17, 2025

//?#

La Bce taglia i tassi dal 2,5 al 2,25% e mette in guardia sui rischi della guerra commerciale per l’economia. La Banca centrale europea ha deciso di ridurre di un altro 0,25% il costo del denaro, procedendo
al settimo taglio dal giugno 2024. «Il processo di disinflazione è ben avviato» ha notato il consiglio direttivo, e va verso l’obiettivo di medio termine del 2%. «La crescita salariale si sta moderando e i profitti
stanno in parte assorbendo l’impatto dell’elevata crescita dei salari sull’inflazione», ha aggiunto. «L’economia dell’area euro ha sviluppato una certa resilienza agli shock globali, ma le prospettive di crescita
si sono deteriorate a causa dell’aumento delle tensioni commerciali». 

L’impatto sui mutui
Secondo le simulazioni della Fabi, il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Ne
conseguirà un impatto significativo sulle rate dei mutui, con risparmi che variano sulla base dell’importo finanziato e alla durata del prestito. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%,
decisamente più contenuto rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. L’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo: se su un
prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili. 

17 aprile 2025
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Economia
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17 Aprile 2025

Intesa Sanpaolo premia l’impegno: maxi‐bonus
per i suoi dipendenti

Una ventata di ottimismo e un tangibile riconoscimento per l’impegno profuso: Intesa Sanpaolo
﴾nella foto, l’a. d. Carlo Messina﴿ ha siglato un importante accordo con le organizzazioni sindacali
Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e Unisin, definendo il premio variabile di risultato ﴾PVR﴿ per l’anno
2025. Questa intesa, che coinvolge circa 70.000 dipendenti del gruppo bancario, rappresenta un
segnale concreto di attenzione verso il capitale umano e un incentivo a raggiungere obiettivi
sempre più ambiziosi.

Un Incremento Significativo del Premio Base
L’accordo prevede un premio variabile che oscillerà tra un minimo di 1.275 euro e un massimo di
3.140 euro, modulato in base all’inquadramento professionale di ciascun dipendente. Ma le buone
notizie non finiscono qui: grazie ai positivi risultati di bilancio previsti per il 2024, questi importi
potranno essere incrementati fino al 30%, portando il premio potenziale a una cifra compresa tra
1.650 euro e ben 4.100 euro. Un aumento che, come sottolineato da Paolo Citterio, coordinatore
Fabi nel gruppo Intesa Sanpaolo, si traduce in un incremento dell’11% del premio base garantito.

https://www.lamescolanza.com/2025/04/17/intesa-sanpaolo-premia-limpegno-maxi-bonus-per-i-suoi-dipendenti/
Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
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Sostegno ai Redditi Più Bassi e Nuovi Assunti
Particolare attenzione è stata riservata ai dipendenti con redditi fino a 40.000 euro, per i quali è
prevista un’erogazione integrativa che varierà tra i 100 e i 150 euro. Un segnale di equità
redistributiva che mira a sostenere i lavoratori con retribuzioni più contenute. L’accordo introduce
inoltre una quota una tantum dedicata a chi usufruisce dei congedi parentali e ai neoassunti a
partire dal 1° luglio, dimostrando una sensibilità verso le diverse fasi della vita professionale e
personale dei dipendenti.

Trasparenza e Obiettivi Chiari per il Futuro
L’intesa siglata da Intesa Sanpaolo e le organizzazioni sindacali pone un forte accento sulla
trasparenza. Per questo motivo, è stata prevista una maggiore chiarezza sugli obiettivi della parte
incentivante del premio e sulle modalità di calcolo degli importi finali che saranno erogati nel
2026. Questo permetterà ai dipendenti di comprendere appieno i meccanismi che regolano la loro
retribuzione variabile e di sentirsi parte integrante del successo del gruppo.

Un Investimento Importante nel Capitale Umano
L’impegno di Intesa Sanpaolo nei confronti dei propri dipendenti è ulteriormente confermato
dall’incremento del budget complessivo destinato al PVR 2025, che ammonta a ben 170 milioni di
euro. Di questa cifra, 25 milioni saranno specificamente riservati alle eccellenze nelle strutture
dotate di scorecard, premiando ulteriormente le performance più elevate. Questo investimento,
come spiegato dalla banca, mira a rafforzare il coinvolgimento e la partecipazione dei dipendenti
nel raggiungimento degli obiettivi di gruppo, in linea con i principi di trasparenza, inclusione,
merito e orientamento a risultati sostenibili delineati nel Piano d’Impresa 2022‐2025. Il Premio
Variabile di Risultato si configura quindi come un importante riconoscimento della professionalità
e dell’impegno che i dipendenti di Intesa Sanpaolo dedicano quotidianamente al conseguimento
dei risultati aziendali.
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio
del fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno
fa
diAdnkronos

(Adnkronos) - Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di
interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra
più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa.…

l'edicola

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso
oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei
tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie.
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https://ledicola.it/agenzie-di-stampa/mutui-con-nuovo-taglio-bce-il-tasso-medio-del-fisso-scende-al-255-dal-4-di-un-anno-fa/
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Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al
2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a
circa un anno fa. E’ l’analisi della Fabi (Federazione
Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia come l’effetto
dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili “è
progressivamente maggiore all’aumentare della durata del
mutuo”.  

 

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182
euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni
l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro
mensili”. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a
20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo
stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un
finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione
mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui.
L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il
peso degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire la
crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie”, infatti,
con il costo del denaro più basso, “potrebbe dunque
proseguire la risalita dei prestiti per la casa”. Una ripresa già
iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di
quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5
miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di
maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.  
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Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato
immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il
credito al consumo. “Comprare a rate e fare shopping –
sottolinea la Fabi – sarà più conveniente rispetto agli scorsi
anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo
potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire
che “per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un
finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno
smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni
con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200
euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un
viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una
rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da
20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la
rata è di 357 euro al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata del
5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica
finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa
di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del credito al
consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi),
sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo
dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo
shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da
243,5 miliardi a 235,2 miliardi” conclude la Fabi. 
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Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso
medio del fisso scende al 2,55% dal
4% di un anno fa. Adnkronos –
ultimora
Giorgio Consolandi / 17 Aprile 2025

(Adnkronos) – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la

riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe

arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. E’

l’analisi della Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) che evidenzia come l’effetto

dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili “è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del

mutuo”.  

 

Se su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo

di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili”. Più nel dettaglio, su un

mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30

anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva
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a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso

degli interessi è maggiore.  

 

La riduzione dei tassi rappresenterà “una leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle banche alle

famiglie”, infatti, con il costo del denaro più basso, “potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per

la casa”. Una ripresa già iniziata nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i

prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio

ai 427,3 miliardi di febbraio.  

 

Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno

anche per il credito al consumo. “Comprare a rate e fare shopping – sottolinea la Fabi – sarà più

conveniente rispetto agli scorsi anni”. La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo potrebbe

attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che “per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un

finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, invece, verrà

finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la

rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di

161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di

357 euro al mese”.  

 

Sono però calo in calo le erogazioni: “C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza

una specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo

anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7

miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti

per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi”

conclude la Fabi. 
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il sociale, sento forte da sempre il dovere del perseguimento della giustezza e la difesa dei

deboli. Contrasto con ogni mezzo i soprusi, sebbene consapevole che il concetto di società

perfetta, rimarrà utopico. Ateo, perché rifiuto il concetto di creatore, pongo l’uomo al centro

dell’universo e lo rendo responsabile delle sue scelte. Mi interesso di politica poiché credo

sia necessaria una visione ampia di tutte le attività umane e della regolamentazione di esse,

sono tuttavia consapevole della fallibilità e dell’imperfezione della politica, più che disilluso,

continuo ad essere un sognatore, e lotto perché i sogni si concretizzino. La scrittura come

forma espressiva del pensiero ed il pensiero come strumento motore della scrittura mi

inducono a raccontare le mie analisi personali, le critiche, le esaltazioni, le allucinazioni ed i

miraggi che la vita mi infligge senza compassione e senza chiedere permesso. Se cade il

mondo io non mi sposto, cerco invece, in un esercizio vano e disperato, di trattenerlo

ancorato alla logica ed alla ragione, al sentimento ed all’amore, ma sono sempre più solo.

Sostengo ed attuo la difesa degli animali, la loro tutela contro inutili sofferenze ed abusi. Sono

figlio degli anni ’60 e ne porto addosso le emozioni e le pulsioni che la mia generazione ha

ricevuto. Ho coscienza di far parte di un segmento storico, giudicato con impietosa severità

da chi ci succede. La mia generazione ha prodotto contraddizioni morali, etiche, religiose e

anche sociali, ma ha determinato la crescita del Paese. I miei J’accuse sono sassi gettati nel

lago, lo so che qualcuno è sempre pronto ad accodarsi alla lotta, ne sono convinto! Mostra
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 Home / Top News / Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso scende al 2,55% dal 4% di un anno fa

Mutui, con nuovo taglio Bce il tasso medio del fisso
scende al 2,55% dal 4% di un anno fa
 Fabrizio Gerolla  • 27 minuti fa Ultimo aggiornamento: Aprile 17, 2025  2 minuti di lettura

﴾Adnkronos﴿ – Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%,
favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Il tasso
fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4%
praticato fino a circa un anno fa. E' l'analisi della Fabi ﴾Federazione Autonoma Bancari Italiani﴿ che
evidenzia come l’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è progressivamente
maggiore all’aumentare della durata del mutuo".   Se su un prestito decennale il risparmio varia tra
37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più
forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni,
la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81
euro. Per un finanziamento di 250mila euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a
oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso degli
interessi è maggiore.   La riduzione dei tassi rappresenterà "una leva per favorire la crescita dei
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mutui concessi dalle banche alle famiglie", infatti, con il costo del denaro più basso, "potrebbe
dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già iniziata nella seconda parte
del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi
di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio.   Ma la
sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono e ci saranno
anche per il credito al consumo. "Comprare a rate e fare shopping – sottolinea la Fabi – sarà più
conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi d’interesse per il credito al consumo
potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. Vuol dire che "per una lavatrice da 700 euro,
acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850
euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200
euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3
anni, comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro,
acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese".   Sono però calo in calo
le erogazioni: "C’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali ﴾quelli erogati senza una specifica
finalità﴿, passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche
sul fronte del credito al consumo ﴾con cui si acquistano a rate vari beni e servizi﴿, sceso di 1,7
miliardi ﴾‐1,4%﴿, da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i
finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi ﴾‐3,4%﴿ da 243,5 miliardi a
235,2 miliardi" conclude la Fabi.  —finanzawebinfo@adnkronos.com ﴾Web Info﴿
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COMMENTO SILEONI 

Sileoni, 'direzione Bce giusta, ma monitorare credito consumo' 
'Banche italiane avevano già dato prova di responsabilità' (ANSA) - 
ROMA, 17 APR - "La decisione della Banca centrale europea di 
confermare una politica monetaria più espansiva, con la nuova 
riduzione del tasso di riferimento al 2,25%, rappresenta un ulteriore 
passo nella direzione giusta. È un segnale forte che arriva in un 
momento cruciale per l'economia europea e, in particolare, per quella 
italiana". Così il segretario generale della Fabi, Lando Sileoni. "Dopo 
anni di strette monetarie che hanno inciso pesantemente su famiglie e 
imprese, la svolta della Bce apre finalmente una fase di maggiore 
sostenibilità finanziaria". "Attenzione, però, all'andamento delle 
erogazioni sul fronte del credito al consumo: la riduzione delle 
erogazioni complessive negli ultimi nove mesi è una spia da monitorare 
attentamente. Le condizioni di accesso ai prestiti praticate dalle 
banche alla clientela sono in alcuni casi, evidentemente, non sostenibili 
dalle famiglie. Ciò è un fattore critico perché meno liquidità per gli 
acquisti vuol dire anche un impatto potenzialmente negativo sui 
consumi generali e sulla crescita economica". "Va infine sottolineato -
dice Sileoni- che le banche italiane, già da diversi mesi, avevano dato 
prova di senso di responsabilità, cominciando ad abbassare i tassi sui 
mutui in anticipo rispetto alle scelte della Bce. Un segnale importante 
di sensibilità sociale e attenzione concreta verso il Paese". (ANSA). 
2025-04-17T17:36:00+02:00 PAT 

Bce: Sileoni, calo credito consumo spia da monitorare = (AGI) - 
Roma, 17 apr. - "La decisione della Banca centrale europea di 
confermare una politica monetaria piu' espansiva, con la nuova 
riduzione del tasso di riferimento al 2,25%, rappresenta un ulteriore 
passo nella direzione giusta. E' un segnale forte che arriva in un 
momento cruciale per l'economia europea e, in particolare, per quella 
italiana. Dopo anni di strette monetarie che hanno inciso pesantemente 
su famiglie e imprese, la svolta della Bce apre finalmente una fase di 
maggiore sostenibilita' finanziaria. Gli effetti saranno evidenti e 
immediati: il mercato dei mutui potra' beneficiare di un nuovo slancio, 
favorendo l'accesso alla casa e dando ossigeno al comparto 
immobiliare. Attenzione, pero', all'andamento delle erogazioni sul 
fronte del credito al consumo: la riduzione delle erogazioni 
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complessive negli ultimi nove mesi e' una spia da monitorare 
attentamente". Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando 
Maria Sileoni, commentando la decisione della Banca centrale europea 
che ha portato il tasso di riferimento sui depositi al 2,25%. "Le 
condizioni di accesso ai prestiti praticate dalle banche alla clientela 
sono in alcuni casi, evidentemente, non sostenibili dalle famiglie" 
spiega aggiungendo che "cio' e' un fattore critico perche' meno 
liquidita' per gli acquisti vuol dire anche un impatto potenzialmente 
negativo sui consumi generali e sulla crescita economica". "E' pero' 
fondamentale che cittadini e imprese agiscano con responsabilita': 
prima di accendere un finanziamento, e' indispensabile analizzare 
attentamente tutte le condizioni economiche e contrattuali, valutando 
con cura l'impatto sul bilancio familiare o aziendale. Per questo, il ruolo 
delle lavoratrici e dei lavoratori bancari resta centrale: sono loro, con 
competenza e dedizione, a garantire ogni giorno una consulenza di 
qualita', trasparente e orientata al benessere della clientela. 
Continueremo a tenere sotto controllo, con attenzione quotidiana, 
l'evoluzione del credito e a sostenere con forza il lavoro quotidiano dei 
bancari, che restano un punto di riferimento per milioni di italiani. Va 
infine sottolineato che le banche italiane, gia' da diversi mesi, avevano 
dato prova di senso di responsabilita', cominciando ad abbassare i tassi 
sui mutui in anticipo rispetto alle scelte della Bce. Un segnale 
importante di sensibilita' sociale e attenzione concreta verso il Paese" 
conclude il segretario generale della Fabi.(AGI)Red/Pit 171645 APR 25 

Bce: Sileoni, direzione giusta, ma calo credito consumo è spia da 
monitorare Roma, 17 apr. (LaPresse) - "La decisione della Banca 
centrale europea di confermare una politica monetaria più espansiva, 
con la nuova riduzione del tasso di riferimento al 2,25%, rappresenta 
un ulteriore passo nella direzione giusta. È un segnale forte che arriva 
in un momento cruciale per l’economia europea e, in particolare, per 
quella italiana. Dopo anni di strette monetarie che hanno inciso 
pesantemente su famiglie e imprese, la svolta della Bce apre finalmente 
una fase di maggiore sostenibilità finanziaria. Gli effetti saranno 
evidenti e immediati: il mercato dei mutui potrà beneficiare di un nuovo 
slancio, favorendo l’accesso alla casa e dando ossigeno al comparto 
immobiliare. Attenzione, però, all’andamento delle erogazioni sul 
fronte del credito al consumo: la riduzione delle erogazioni 
complessive negli ultimi nove mesi è una spia da monitorare 
attentamente. Le condizioni di accesso ai prestiti praticate dalle 
banche alla clientela sono in alcuni casi, evidentemente, non sostenibili 
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dalle famiglie. Ciò è un fattore critico perché meno liquidità per gli 
acquisti vuol dire anche un impatto potenzialmente negativo sui 
consumi generali e sulla crescita economica". Lo dichiara il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, commentando la decisione 
della Banca centrale europea che ha portato il tasso di riferimento sui 
depositi al 2,25%. ECO NG01 ntl 171628 APR 25 

Bce: Sileoni, direzione giusta, ma calo credito consumo è spia da 
monitorare-2- Roma, 17 apr. (LaPresse) - "È però fondamentale - dice 
Sileoni - che cittadini e imprese agiscano con responsabilità: prima di 
accendere un finanziamento, è indispensabile analizzare attentamente 
tutte le condizioni economiche e contrattuali, valutando con cura 
l’impatto sul bilancio familiare o aziendale. Per questo, il ruolo delle 
lavoratrici e dei lavoratori bancari resta centrale: sono loro, con 
competenza e dedizione, a garantire ogni giorno una consulenza di 
qualità, trasparente e orientata al benessere della clientela. 
Continueremo a tenere sotto controllo, con attenzione quotidiana, 
l’evoluzione del credito e a sostenere con forza il lavoro quotidiano dei 
bancari, che restano un punto di riferimento per milioni di italiani. Va 
infine sottolineato che le banche italiane, già da diversi mesi, avevano 
dato prova di senso di responsabilità, cominciando ad abbassare i tassi 
sui mutui in anticipo rispetto alle scelte della Bce. Un segnale 
importante di sensibilità sociale e attenzione concreta verso il Paese" 
aggiunge il segretario generale della Fabi. ECO NG01 ntl 171628 APR 
25 

ANALISI FABI 

Bce: Fabi, mutuo mensile fino a -203 euro su un anno fa Effetti anche 
su credito al consumo che però è in calo (ANSA) - ROMA, 17 APR - 
Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 
2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle 
banche alle famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, 
attorno al 2,55%, decisamente più contenuto rispetto al 4% praticato 
fino a circa un anno fa. Così in un'analisi della Fabi. L'effetto 
dell'abbassamento dei tassi sulle rate mensili è progressivamente 
maggiore all'aumentare della durata del mutuo: se su un prestito 
decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l'importo 
finanziato, su un mutuo di 30 anni l'impatto è decisamente più forte, 
arrivando a oltre 200 euro mensili. Più nel dettaglio, su un mutuo da 
100.000 euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per 
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lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un 
finanziamento di 250.000 euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 
203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L'effetto sarà più marcato sui 
mutui di lunga durata. Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il 
solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono - e saranno 
progressivamente più consistenti - anche per il credito al consumo. 
Comprare a rate e fare shopping, dunque, sarà più conveniente 
rispetto agli scorsi anni. La media dei tassi d'interesse per il credito al 
consumo potrebbe attestarsi, a stretto giro, attorno al 7,65%. Ma le 
erogazioni, per ora, sono in calo: c'è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti 
personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 
miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche 
sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni 
e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla 
seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono 
scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 
miliardi. (ANSA). 2025-04-17T17:25:00+02:00 PAT 

BANCHE: FABI, 'CON TAGLIO BCE POSSIBILE CALO TASSO FISSO 
SU MUTUI AL 2,55%' = Milano, 17 apr. (Adnkronos) - Il nuovo taglio 
del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà 
la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle 
famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 
2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno 
fa. Lo comunica la FABI (Federazione Autonoma Bancari Italiani) in 
una nota. L'effetto dell'abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è 
progressivamente maggiore all'aumentare della durata del mutuo - si 
legge nel comunicato -. Se su un prestito decennale il risparmio varia 
tra 37 e 182 euro, secondo l'importo finanziato, su un mutuo di 30 anni 
l'impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". 
Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si 
ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il 
risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila euro a 30 
anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro 
annui. L'effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso 
degli interessi è maggiore. La riduzione dei tassi rappresenterà "una 
leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle banche alle 
famiglie", infatti, con il costo del denaro più basso, "potrebbe dunque 
proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già iniziata 
nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest'anno, i 
prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita 
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dell'1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio. Ma la 
sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. 
Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. 
"Comprare a rate e fare shopping - sottolinea la FABI - sarà più 
conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi d'interesse per 
il credito al consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. 
Vuol dire che "per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un 
finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone 
da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro 
al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata 
mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, 
comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 
20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 
euro al mese". In calo però le erogazioni: "C'è una sforbiciata del 5,4% 
ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati 
da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo 
anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate 
vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in 
calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo 
shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 
miliardi a 235,2 miliardi" conclude la FABI. (Che/Adnkronos) ISSN 2465 
- 1222 17-APR-25 14:49 

Bce: Fabi, con taglio tassi rata mutuo in calo fino a 203 euro = (AGI) 
- Roma, 17 apr. - Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla 
Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorira' la riduzione dei tassi di interesse 
praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Lo rileva un'analisi ad hoc 
della Fabi, secondo cui ne conseguira' un impatto significativo sulle 
rate dei mutui, con risparmi che variano sulla base dell'importo 
finanziato e alla durata del prestito. Secondo i calcoli del sindacato dei 
bancari, il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 
2,55%, decisamente piu' contenuto rispetto al 4% praticato fino a circa 
un anno fa. L'effetto dell'abbassamento dei tassi sulle rate mensili e' 
progressivamente maggiore all'aumentare della durata del mutuo: se 
su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo 
l'importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l'impatto e' decisamente 
piu' forte, arrivando a oltre 200 euro mensili. Piu' nel dettaglio, su un 
mutuo da 100.000 euro a 20 anni, la rata si ridurra' di 76 euro al mese, 
mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sara' di 81 euro. Per 
un finanziamento di 250.000 euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva 
a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L'effetto sara' piu' marcato 
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sui mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi e' maggiore. La 
riduzione dei tassi rappresentera', inoltre, una leva per favorire la 
crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie: con il costo del 
denaro piu' basso, potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti 
per la casa. La ripresa e' iniziata nella seconda parte del 2024: da 
maggio a febbraio di quest'anno, i prestiti per la casa sono aumentati 
di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell'1,6% dai 420,8 miliardi di maggio 
ai 427,3 miliardi di febbraio. (AGI)Gav 171445 APR 25 

Bce: Fabi, con taglio tassi rata mutuo in calo fino a 203 euro (2)= 
(AGI) - Roma, 17 apr. - Ma la sforbiciata ai tassi non sara' positiva per 
il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono - e saranno 
progressivamente piu' consistenti - anche per il credito al consumo. 
Comprare a rate e fare shopping, dunque, sara' piu' conveniente 
rispetto agli scorsi anni. La media dei tassi d'interesse per il credito al 
consumo potrebbe attestarsi, a stretto giro, attorno al 7,65%. Vuol dire 
che per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 
5 anni, la rata mensile sara' di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, 
invece, verra' finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per 
un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sara' di 
39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comportera' 
una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, 
acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata e' di 357 euro al mese. 
Ma le erogazioni, per ora, sono in calo: c'e' una sforbiciata del 5,4% ai 
prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalita'), passati da 
120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo 
anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate 
vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in 
calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo 
shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 
miliardi a 235,2 miliardi. (AGI)Gav 171448 APR 25 

Bce: Fabi, con nuovo taglio rata mutuo in calo fino a 203 euro Roma, 
17 apr. (LaPresse) - Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi 
dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse 
praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. E' quanto calcola la Fabi- 
Ne conseguirà un impatto significativo sulle rate dei mutui, con 
risparmi che variano sulla base dell'importo finanziato e alla durata del 
prestito. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 
2,55%, decisamente più contenuto rispetto al 4% praticato fino a circa 
un anno fa. L'effetto dell'abbassamento dei tassi sulle rate mensili è 
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progressivamente maggiore all'aumentare della durata del mutuo: se 
su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo 
l'importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l'impatto è decisamente 
più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili. ECO NG01 ntl 171430 APR 
25 

Bce: Fabi, con nuovo taglio rata mutuo in calo fino a 203 euro-2- 
Roma, 17 apr. (LaPresse) - Più nel dettaglio, spiega Fabi, su un mutuo 
da 100.000 euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre 
per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un 
finanziamento di 250.000 euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 
203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L'effetto sarà più marcato sui 
mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi è maggiore. La 
riduzione dei tassi rappresenterà, inoltre, una leva per favorire la 
crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie: con il costo del 
denaro più basso, potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti 
per la casa. La ripresa è iniziata nella seconda parte del 2024: da 
maggio a febbraio di quest'anno, i prestiti per la casa sono aumentati 
di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell'1,6% dai 420,8 miliardi di maggio 
ai 427,3 miliardi di febbraio. Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva 
per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono - e saranno 
progressivamente più consistenti - anche per il credito al consumo. 
Comprare a rate e fare shopping, dunque, sarà più conveniente 
rispetto agli scorsi anni. La media dei tassi d'interesse per il credito al 
consumo potrebbe attestarsi, a stretto giro, attorno al 7,65%. Vuol dire 
che per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 
5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, 
invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per 
un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 
39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una 
rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, 
acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese. 
Ma le erogazioni, per ora, sono in calo: c'è una sforbiciata del 5,4% ai 
prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 
120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo 
anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate 
vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in 
calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo 
shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 
miliardi a 235,2 miliardi. ECO NG01 ntl 171430 APR 25 
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LE NOTIZIE DI ECONOMIA DELLE 17-3- Milano, 17 apr. (LaPresse) - 
BCE: FABI, CON NUOVO TAGLIO RATA MUTUO IN CALO FINO A 
203 EURO - Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, 
dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati 
sui mutui dalle banche alle famiglie. E' quanto calcola la FABI- Ne 
conseguirà un impatto significativo sulle rate dei mutui, con risparmi 
che variano sulla base dell'importo finanziato e alla durata del prestito. 
Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, 
decisamente più contenuto rispetto al 4% praticato fino a circa un anno 
fa. L'effetto dell'abbassamento dei tassi sulle rate mensili è 
progressivamente maggiore all'aumentare della durata del mutuo: se 
su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo 
l'importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l'impatto è decisamente 
più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili.BCE: CNA, OK TAGLIO 
TASSI ORA MENO CRITERI SU PRESTITI ARTIGIANI E PMI - 'Il taglio di 
25 punti base apportato dalla Banca centrale europea ai tassi è 
apprezzabile'. Lo si legge in un comunicato della Cna. 'Si tratta di una 
decisione molto importante in questo momento d'incertezza. La 
disposizione della Bce è positiva a livello pubblico e privato - continua 
Cna -. Si può tradurre in un alleggerimento del peso del debito e in una 
politica del credito meno onerosa per famiglie e imprese. Purché le 
banche trasferiscano sulla clientela gli effetti di questa ulteriore 
sforbiciata. In particolare allentando i criteri di concessione dei prestiti 
soprattutto ad artigiani e piccole imprese', conclude.(Segue). ECO 
NG01 mch 171700 APR 25 

BANCHE: FABI, 'CON TAGLIO BCE POSSIBILE CALO TASSO FISSO 
SU MUTUI AL 2,55%' = Roma, 17 apr. (Labitalia) - Il nuovo taglio del 
costo del denaro deciso oggi dalla BCE, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la 
riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle 
famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 
2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno 
fa. Lo comunica la Fabi (Federazione Autonoma Bancari Italiani) in una 
nota. L'effetto dell'abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è 
progressivamente maggiore all'aumentare della durata del mutuo - si 
legge nel comunicato -. Se su un prestito decennale il risparmio varia 
tra 37 e 182 euro, secondo l'importo finanziato, su un mutuo di 30 anni 
l'impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". 
Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si 
ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il 
risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila euro a 30 
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anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro 
annui. L'effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso 
degli interessi è maggiore. La riduzione dei tassi rappresenterà "una 
leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle banche alle 
famiglie", infatti, con il costo del denaro più basso, "potrebbe dunque 
proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già iniziata 
nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest'anno, i 
prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita 
dell'1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio. Ma la 
sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. 
Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. 
"Comprare a rate e fare shopping - sottolinea la Fabi - sarà più 
conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi d'interesse per 
il credito al consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. 
Vuol dire che "per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un 
finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone 
da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro 
al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata 
mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, 
comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 
20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 
euro al mese". In calo però le erogazioni: "C'è una sforbiciata del 5,4% 
ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati 
da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo 
anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate 
vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in 
calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo 
shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 
miliardi a 235,2 miliardi" conclude la Fabi. (Tri/Labitalia) ISSN 2499 - 
3166 17-APR-25 15:41 

Bce, Fabi: Con taglio tassi, interessi mutuo a 2,55% medio da 4% di 
un anno fa Milano, 17 apr (GEA) - "Il nuovo taglio del costo del denaro 
deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi 
di interesse praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Ne conseguirà 
un impatto significativo sulle rate dei mutui, con risparmi che variano 
sulla base dell’importo finanziato e alla durata del prestito. Il tasso fisso 
medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, decisamente più 
contenuto rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. L’effetto 
dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili è progressivamente 
maggiore all’aumentare della durata del mutuo: se su un prestito 
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decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo 
finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, 
arrivando a oltre 200 euro mensili". E' quanto si legge in una nota 
della Fabi, a commento della decisione della Bce di ridurre per la sesta 
volta consecutiva il costo del denaro. "Più nel dettaglio, su un mutuo 
da 100.000 euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre 
per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un 
finanziamento di 250.000 euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 
203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui 
mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi è maggiore. La 
riduzione dei tassi rappresenterà, inoltre, una leva per favorire la 
crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie: con il costo del 
denaro più basso, potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti 
per la casa. La ripresa è iniziata nella seconda parte del 2024: da 
maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati 
di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio 
ai 427,3 miliardi di febbraio", prosegue Fabi. (SEgue) ZUL/VLN ECO 17 
APR 2025 

Bce, Fabi: Con taglio tassi, interessi mutuo a 2,55% medio da 4% di 
un anno fa-2- Milano, 17 apr (GEA) - "La sforbiciata ai tassi non sarà 
positiva per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono – e saranno 
progressivamente più consistenti – anche per il credito al consumo. 
Comprare a rate e fare shopping, dunque, sarà più conveniente 
rispetto agli scorsi anni. La media dei tassi d’interesse per il credito al 
consumo potrebbe attestarsi, a stretto giro, attorno al 7,65%. Vuol dire 
- prosegue la Fabi - che per una lavatrice da 700 euro, acquistata con 
un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno 
smartphone da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata 
di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, 
la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 
3 anni, comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un 
automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, 
la rata è di 357 euro al mese". Tuttavia, precisa infine la Fabi, "le 
erogazioni, per ora, sono in calo: c’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti 
personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 120,5 
miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche 
sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano Il nuovo taglio 
del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà 
la riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle 
famiglie. Ne conseguirà un impatto significativo sulle rate dei mutui, 



LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 11 

con risparmi che variano sulla base dell’importo finanziato e alla durata 
del prestito. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 
2,55%, decisamente più contenuto rispetto al 4% praticato fino a circa 
un anno fa. L’effetto dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili è 
progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo: se 
su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo 
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente 
più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili. Più nel dettaglio, su un 
mutuo da 100.000 euro a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, 
mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per 
un finanziamento di 250.000 euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva 
a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. L’effetto sarà più marcato sui 
mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi è maggiore. La 
riduzione dei tassi rappresenterà, inoltre, una leva per favorire la 
crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie: con il costo del 
denaro più basso, potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti 
per la casa. La ripresa è iniziata nella seconda parte del 2024: da 
maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati 
di 6,5 miliardi di euro, in crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio 
ai 427,3 miliardi di febbraio. Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva 
per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono – e saranno 
progressivamente più consistenti – anche per il credito al consumo. 
Comprare a rate e fare shopping, dunque, sarà più conveniente 
rispetto agli scorsi anni. La media dei tassi d’interesse per il credito al 
consumo potrebbe attestarsi, a stretto giro, attorno al 7,65%. Vuol dire 
che per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 
5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, 
invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per 
un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile sarà di 
39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una 
rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 20.000 euro, 
acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese. 
Ma le erogazioni, per ora, sono in calo: c’è una sforbiciata del 5,4% ai 
prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati da 
120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo 
anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate 
vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in 
calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo 
shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 
miliardi a 235,2 miliardi". ZUL/VLN ECO 17 APR 2025 
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BANCHE: FABI, 'CON TAGLIO BCE POSSIBILE CALO TASSO FISSO 
SU MUTUI AL 2,55%' = Roma, 17 apr. (Labitalia) - Il nuovo taglio del 
costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la 
riduzione dei tassi di interesse praticati sui mutui dalle banche alle 
famiglie. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 
2,55%, cifra più contenuta rispetto al 4% praticato fino a circa un anno 
fa. Lo comunica la FABI (Federazione Autonoma Bancari Italiani) in 
una nota. L'effetto dell'abbassamento dei tassi sulle rate mensili "è 
progressivamente maggiore all'aumentare della durata del mutuo - si 
legge nel comunicato -. Se su un prestito decennale il risparmio varia 
tra 37 e 182 euro, secondo l'importo finanziato, su un mutuo di 30 anni 
l'impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili". 
Più nel dettaglio, su un mutuo da 100mila euro a 20 anni, la rata si 
ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il 
risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 250mila euro a 30 
anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro 
annui. L'effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso 
degli interessi è maggiore. La riduzione dei tassi rappresenterà "una 
leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle banche alle 
famiglie", infatti, con il costo del denaro più basso, "potrebbe dunque 
proseguire la risalita dei prestiti per la casa". Una ripresa già iniziata 
nella seconda parte del 2024: da maggio a febbraio di quest'anno, i 
prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in crescita 
dell'1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio. Ma la 
sforbiciata ai tassi non sarà positiva per il solo mercato immobiliare. 
Vantaggi ci sono e ci saranno anche per il credito al consumo. 
"Comprare a rate e fare shopping - sottolinea la FABI - sarà più 
conveniente rispetto agli scorsi anni". La media dei tassi d'interesse per 
il credito al consumo potrebbe attestarsi, entro breve, attorno al 7,65%. 
Vuol dire che "per una lavatrice da 700 euro, acquistata con un 
finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone 
da 850 euro, invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro 
al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, la rata 
mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, 
comporterà una rata mensile di 161 euro; mentre per un automobile da 
20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 
euro al mese". In calo però le erogazioni: "C'è una sforbiciata del 5,4% 
ai prestiti personali (quelli erogati senza una specifica finalità), passati 
da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo 
anche sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate 
vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in 
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calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo 
shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 
miliardi a 235,2 miliardi" conclude la FABI. (Tri/Labitalia) ISSN 2499 - 
3166 17-APR-25 15:41 

>ANSA-SCHEDA/Dai mutui al debito, i vantaggi del taglio Bce Rate 
più leggere, debito meno salato e investimenti in ripresa (ANSA) - 
ROMA, 17 APR - Rate dei mutui variabili meno care, tassi migliori per 
finanziamenti e prestiti. E un costo minore per rifinanziare il debito 
pubblico, sempre se l'impennata dei Tresury non proseguirà, 
trascinando al rialzo anche i titoli di Stato europei. La decisione della 
Bce di tagliare il costo del denaro di 25 punti base, portando il tasso di 
riferimento al 2,25%, ha una serie di effetti sui cittadini, le imprese e i 
governi. * RATE DEI MUTUI PIU' LEGGERE. Facile.it e Mutui.it hanno 
stimato che con il nuovo taglio dei tassi la rata di un mutuo variabile 
standard dovrebbe diminuire di circa 17 euro, passando dagli attuali 
640 euro a 623 euro. Il taglio potrebbe non essere l'ultimo del 2025 ed 
entro fine anno la rata potrebbe scendere a 598 euro, con un risparmio 
di circa 42 euro rispetto ad oggi. Per quanto riguarda il tasso fisso, 
invece, secondo uno studio della Fabi potrebbe arrivare, a breve, 
attorno al 2,55%, decisamente più contenuto rispetto al 4% praticato 
fino a circa un anno fa. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100.000 euro 
a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso 
importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per un finanziamento di 
250.000 euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a 
oltre 2.400 euro annui. L'effetto sarà più marcato sui mutui di lunga 
durata, dove il peso degli interessi è maggiore. * RESPIRO PER GLI 
INVESTIMENTI. Con il costo del denaro più basso, potrebbe proseguire 
la risalita dei prestiti alle famiglie ma anche alle imprese. Secondo i dati 
Bce, il tasso d'interesse medio sui nuovi prestiti alle imprese è sceso al 
4,1% a febbraio, dal 4,3% di gennaio. E la crescita dei prestiti alle 
imprese è tornata ad aumentare a febbraio, raggiungendo il 2,2%. Ma 
non è tutto in discesa, e sempre per colpa dell'incertezza: gli standard 
creditizi per i prestiti alle imprese si sono nuovamente irrigiditi 
leggermente nel primo trimestre del 2025. Come nel trimestre 
precedente, ciò è dovuto principalmente al fatto che le banche sono 
sempre più preoccupate per i rischi economici affrontati dai loro clienti. 
La domanda di prestiti da parte delle imprese è diminuita leggermente 
nel primo trimestre, dopo una modesta ripresa nei trimestri precedenti. 
* CALA IL COSTO DEL DEBITO. L'avvio dei tagli Bce a giugno scorso 
aveva fatto scendere il Btp decennale da un picco del 5% a fine 2023, 
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a un minimo di circa il 3,20% a dicembre 2024. L'Ufficio parlamentare 
di bilancio, a dicembre, aveva stimato risparmi cumulati nel periodo 
2025-29 per 17 miliardi nella spesa per interessi passivi. Ma le ultime 
turbolenze sui mercati, con il rialzo dei rendimenti dei Treasury, hanno 
pesato anche sui Btp il cui rendimento è leggermente risalito a 3,65%. 
(ANSA). 2025-04-17T19:03:00+02:00 DEF-DOC 

Bce: arriva nuovo taglio dei tassi di 25 punti base. Lagarde, dazi 
pesano su crescita/PREVISTO di Mattia MallucciFrancoforte 
(Germania), 17 apr. (LaPresse) - La pausa è rimandata. Come previsto, 
la Banca centrale europea ha annunciato un nuovo taglio dei tassi di 
interesse di 25 punti base al termine dell’ultima riunione del Consiglio 
direttivo sulla politica monetaria. Dal prossimo 23 aprile, i tassi sui 
depositi presso la Bce, sulle operazioni di rifinanziamento principali e 
su quelle marginali scenderanno rispettivamente al 2,25%, al 2,40% e al 
2,65%. A spiegare la decisione è stata la presidente Christine Lagarde, 
sottolineando che la misura è stata approvata all’unanimità: nessun 
membro ha proposto un taglio più ampio, da 50 punti base. Resta però 
aperta la questione dei dazi, che – ha ricordato Lagarde – continuano 
a gravare sulle prospettive economiche dell’Eurozona. “L’economia 
dell’area euro ha dimostrato una certa resilienza agli shock globali", ha 
affermato la presidente della Bce, "ma le prospettive di crescita si sono 
deteriorate a causa delle crescenti tensioni commerciali". Lagarde ha 
parlato di un futuro economico “oscurato da un’eccezionale 
incertezza”, anche per via delle tariffe introdotte dall’amministrazione 
statunitense guidata da Donald Trump. “Servirà tempo per valutare 
l’impatto sull’inflazione”, ha aggiunto, rilevando come “l’intensificarsi 
delle tensioni commerciali globali e le conseguenti incertezze 
probabilmente rallenteranno la crescita dell’Eurozona, frenando le 
esportazioni e potenzialmente pesando su investimenti e consumi”. 
Nonostante tutto, Francoforte prevede una crescita nel primo 
trimestre dell’anno. Il processo disinflazionistico, intanto, "resta ben 
avviato": a marzo si è registrato un calo sia dell’inflazione complessiva 
sia di quella di fondo, in linea con le previsioni. L’obiettivo del 2% a 
medio termine, secondo la Bce, resta raggiungibile. Quanto ai prossimi 
passi, la banca centrale ribadisce che le decisioni sui tassi saranno 
prese “riunione per riunione”, senza vincoli a un percorso 
predeterminato. Dal quartier generale dell’Eurotower è arrivato anche 
un segnale di accelerazione sull’euro digitale, con un appello alle 
istituzioni europee affinché procedano speditamente con le riforme: 
non solo la moneta digitale, ma anche la 'Bussola della competitività' e 
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l’Unione dei mercati dei capitali. Il taglio del costo del denaro deciso 
dalla Bce dovrebbe inoltre portare a un alleggerimento dei tassi 
applicati sui mutui. Secondo le stime della Fabi, il tasso fisso medio 
potrebbe scendere a breve attorno al 2,55%, ben al di sotto del 4% 
registrato fino a un anno fa. Il Codacons calcola che, una volta a regime, 
il risparmio mensile sui mutui più diffusi in Italia potrebbe oscillare tra i 
13 e i 30 euro. Positiva la reazione della Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa (Cna), che ha definito 
la misura “una decisione molto importante in un momento di grande 
incertezza”. Sulla stessa linea anche il presidente dell’istituto tedesco 
Ifo, Clemens Fuest, secondo cui la scelta di Francoforte è stata 
“corretta”. EST NG01 mlc/ntl 171904 APR 25 

LE NOTIZIE DI ECONOMIA DELLE 17-3- Milano, 17 apr. (LaPresse) - 
BCE: FABI, CON NUOVO TAGLIO RATA MUTUO IN CALO FINO A 
203 EURO - Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, 
dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati 
sui mutui dalle banche alle famiglie. E' quanto calcola la FABI- Ne 
conseguirà un impatto significativo sulle rate dei mutui, con risparmi 
che variano sulla base dell'importo finanziato e alla durata del prestito. 
Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, 
decisamente più contenuto rispetto al 4% praticato fino a circa un anno 
fa. L'effetto dell'abbassamento dei tassi sulle rate mensili è 
progressivamente maggiore all'aumentare della durata del mutuo: se 
su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo 
l'importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l'impatto è decisamente 
più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili.BCE: CNA, OK TAGLIO 
TASSI ORA MENO CRITERI SU PRESTITI ARTIGIANI E PMI - 'Il taglio di 
25 punti base apportato dalla Banca centrale europea ai tassi è 
apprezzabile'. Lo si legge in un comunicato della Cna. 'Si tratta di una 
decisione molto importante in questo momento d'incertezza. La 
disposizione della Bce è positiva a livello pubblico e privato - continua 
Cna -. Si può tradurre in un alleggerimento del peso del debito e in una 
politica del credito meno onerosa per famiglie e imprese. Purché le 
banche trasferiscano sulla clientela gli effetti di questa ulteriore 
sforbiciata. In particolare allentando i criteri di concessione dei prestiti 
soprattutto ad artigiani e piccole imprese', conclude.(Segue). ECO 
NG01 mch 171700 APR 25 
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LE NOTIZIE DI ECONOMIA DELLE 20-10- Roma, 17 apr. (LaPresse) - 
BCE: FABI, CON NUOVO TAGLIO RATA MUTUO IN CALO FINO A 
203 EURO - Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, 
dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse praticati 
sui mutui dalle banche alle famiglie. E' quanto calcola la FABI- Ne 
conseguirà un impatto significativo sulle rate dei mutui, con risparmi 
che variano sulla base dell'importo finanziato e alla durata del prestito. 
Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, attorno al 2,55%, 
decisamente più contenuto rispetto al 4% praticato fino a circa un anno 
fa. L'effetto dell'abbassamento dei tassi sulle rate mensili è 
progressivamente maggiore all'aumentare della durata del mutuo: se 
su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo 
l'importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l'impatto è decisamente 
più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili.BCE: CNA, OK TAGLIO 
TASSI ORA MENO CRITERI SU PRESTITI ARTIGIANI E PMI - 'Il taglio di 
25 punti base apportato dalla Banca centrale europea ai tassi è 
apprezzabile'. Lo si legge in un comunicato della Cna. 'Si tratta di una 
decisione molto importante in questo momento d'incertezza. La 
disposizione della Bce è positiva a livello pubblico e privato - continua 
Cna -. Si può tradurre in un alleggerimento del peso del debito e in una 
politica del credito meno onerosa per famiglie e imprese. Purché le 
banche trasferiscano sulla clientela gli effetti di questa ulteriore 
sforbiciata. In particolare allentando i criteri di concessione dei prestiti 
soprattutto ad artigiani e piccole imprese', conclude. ECO NG01 ntl 
172000 APR 25 
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CASE, AUTOMOBILI, VIAGGI, TV, SMPARTPHONE ED ELETTRODOMESTICI 
QUANTO COSTA COMPRARE A RATE COL COSTO DEL DENARO AL 2,25% 

LA RATA MENSILE CALERÀ FINO A 203 EURO RISPETTO A UN ANNO FA 
NEGLI ULTIMI NOVE MESI I MUTUI AUMENTATI DI 6,5 MILIARDI DI EURO 

MENO SOLDI PER FARE ACQUISTI CON FINANZIAMENTI: -8,2 MILIARDI 
CALA IL CREDITO AL CONSUMO DI 1,7 MILIARDI 

GIÙ I PRESTITI PERSONALI DI 6,5 MILIARDI 

 
Il nuovo taglio del costo del denaro deciso oggi dalla Bce, dal 2,50% al 2,25%, favorirà la riduzione dei tassi di interesse 
praticati sui mutui dalle banche alle famiglie. Ne conseguirà un impatto significativo sulle rate dei mutui, con risparmi 
che variano sulla base dell’importo finanziato e alla durata del prestito. Il tasso fisso medio potrebbe arrivare, a breve, 
attorno al 2,55%, decisamente più contenuto rispetto al 4% praticato fino a circa un anno fa. L’effetto 
dell’abbassamento dei tassi sulle rate mensili è progressivamente maggiore all’aumentare della durata del mutuo: se 
su un prestito decennale il risparmio varia tra 37 e 182 euro, secondo l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni 
l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 200 euro mensili. Più nel dettaglio, su un mutuo da 100.000 euro 
a 20 anni, la rata si ridurrà di 76 euro al mese, mentre per lo stesso importo a 30 anni il risparmio sarà di 81 euro. Per 
un finanziamento di 250.000 euro a 30 anni, la riduzione mensile arriva a 203 euro, pari a oltre 2.400 euro annui. 
L’effetto sarà più marcato sui mutui di lunga durata, dove il peso degli interessi è maggiore. La riduzione dei tassi 
rappresenterà, inoltre, una leva per favorire la crescita dei mutui concessi dalle banche alle famiglie: con il costo del 
denaro più basso, potrebbe dunque proseguire la risalita dei prestiti per la casa. La ripresa è iniziata nella seconda 
parte del 2024: da maggio a febbraio di quest’anno, i prestiti per la casa sono aumentati di 6,5 miliardi di euro, in 
crescita dell’1,6% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di febbraio. Ma la sforbiciata ai tassi non sarà positiva 
per il solo mercato immobiliare. Vantaggi ci sono – e saranno progressivamente più consistenti – anche per il credito 
al consumo. Comprare a rate e fare shopping, dunque, sarà più conveniente rispetto agli scorsi anni. La media dei tassi 
d’interesse per il credito al consumo potrebbe attestarsi, a stretto giro, attorno al 7,65%. Vuol dire che per una lavatrice 
da 700 euro, acquistata con un finanziamento di 5 anni, la rata mensile sarà di 14 euro; uno smartphone da 850 euro, 
invece, verrà finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; per un televisore da 1.200 euro, finanziato in 3 anni, 
la rata mensile sarà di 39 euro; un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporterà una rata mensile di 161 euro; 
mentre per un automobile da 20.000 euro, acquistata con un finanziamento di 6 anni, la rata è di 357 euro al mese. 
Ma le erogazioni, per ora, sono in calo: c’è una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una 
specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche sul fronte del 
credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, 
in calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-
3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi.   



 

17 APRILE 2025 P. 2 

IN 9 MESI SALGONO MUTUI (+1,6%), GIÙ CREDITO AL CONSUMO (-1,4%) E PRESTITI PERSONALI (-5,4%) 
Il progressivo calo dei tassi d’interesse deciso dalla Bce ha fatto ripartire i mutui, ma ha fermato i 
finanziamenti per lo shopping di 8,2 miliardi (-3,4%) negli ultimi nove mesi, i prestiti per la casa sono 
aumentati di 5,3 miliardi di euro, in crescita dell’1,3% dai 420,8 miliardi di maggio ai 427,3 miliardi di 
febbraio scorso. La seconda parte del 2024 e l’inizio del 2025, dunque, hanno portato l’inversione di 
tendenza per il credito bancario 
destinato all’acquisto di abitazioni: 
nei primi cinque mesi dello scorso 
anno, infatti, lo stock di questa 
categoria di finanziamenti era calato 
di quasi 4 miliardi (-0,9%). Maggio ha 
segnato lo spartiacque. Un recupero 
abbondante si è registrato nella 
seconda parte dello scorso anno, per 
poi proseguire nei primi mesi del 
2025, e ha coinciso con il cambio di 
passo della Bce: il costo del denaro, 
infatti, è stato ridotto, in più riunioni 
dell’Eurotower, fino al 2,25% 
deliberato oggi, giovedì 17 aprile. 
L’aumento delle erogazioni 
fotografato lo scorso anno è 
destinato a proseguire ancora nel 2025, con la politica monetaria tornata su un terreno più accomodante. 
La riduzione del costo del denaro favorirà gioco forza una ulteriore compressione dei tassi d’interesse, 
rendendo meno costoso, per la clientela bancaria, ottenere liquidità. Le condizioni proposte dalle 
banche, già migliorate nel corso del 2024 e a inizio 2025, diventeranno sempre meno stringenti rispetto 
ai picchi del 2023. Il bilancio del 2024, sul fronte del credito alle famiglie, rivela una riduzione complessiva 
2,4 miliardi (-0,4%). Se si guarda alla finestra che va da giugno a febbraio scorso, il saldo totale resta 
negativo per 1,7 miliardi (-0,3%). Ma se le famiglie hanno cominciato a ottenere più risorse per investire 
sul mattone, si è registra, invece, una sforbiciata del 5,4% ai prestiti personali (quelli erogati senza una 
specifica finalità), passati da 120,5 miliardi a 113,9 miliardi, in discesa di 6,5 miliardi; saldo negativo anche 
sul fronte del credito al consumo (con cui si acquistano a rate vari beni e servizi), sceso di 1,7 miliardi (-
1,4%), da 123 a 121,2 miliardi, in calo dalla seconda parte del 2024. In totale, i finanziamenti per lo shopping 
sono scesi in nove mesi di 8,2 miliardi (-3,4%) da 243,5 miliardi a 235,2 miliardi. Se si guarda, invece, al 
solo 2024, i mutui sono aumentati di 1,5 miliardi (+0,4%), da 424,6 miliardi a 426,1 miliardi, il credito al 
consumo è salito di 5 miliardi (+4,2%), da 121,1 miliardi a 126,1 miliardi, mentre i prestiti personali sono 
stati tagliati di oltre 9 miliardi (-7,3%) da 124,6 miliardi a 115,6 miliardi. 
 
IN ITALIA 6,9 MILIONI DI FAMIGLIE INDEBITATE, UN TERZO DEI MUTUI È A TASSO VARIABILE 
Le famiglie indebitate, in Italia, sono 6,9 milioni, pari a circa il 25% del totale: di queste, oltre 3 milioni e mezzo hanno 
un mutuo per l’acquisto di una casa. Nel corso del 2022 e del 2023, i tassi di interesse sui prestiti sono assai 
aumentati con il costo del denaro progressivamente arrivato al 4,5% per poi ripiegare al 3%. Dall’inizio del 2024, 
tuttavia, le banche, in previsione di un ritorno a una politica monetaria meno restrittiva da parte dell’Eurotower, 
hanno anticipato la prevista riduzione dei tassi e la discesa potrebbe proseguire nei prossimi mesi. Di qui, vantaggi 
giù significativi per le famiglie, sia per comprare casa sia per comprare automobili o elettrodomestici. I tassi sui 
mutui sono già diminuiti a una media del 3,23% a dicembre, rispetto a livelli medi superiori al 5% del 2023 e 
potrebbero calare sotto quota 3%: sul mercato, sono già presenti molte offerte tra il 2,5% e il 2,9%. Sul totale di 
427,3 miliardi erogati, circa un terzo, cioè 142 miliardi, è a tasso variabile e i restanti 285 miliardi sono a tasso fisso. 
Sono i titolari di mutui a tasso variabile ad aver patito gli effetti della fiammata dei tassi del biennio 2022-2023, con 
le rate salite anche del 70-80%. Sul totale di 25,7 milioni di famiglie italiane, quelle che hanno un mutuo sono circa 
3,5 milioni, su complessivi 6,9 milioni di cittadini indebitati anche con altre forme di finanziamento, come il credito 
al consumo e i prestiti personali. Tra credito al consumo e prestiti personali, le banche hanno erogato 235,2 miliardi 
di euro di prestiti ai cittadini, in calo con i valori di fine 2020, segno che il rallentamento cagionato dalla stretta 
monetaria degli scorsi anni non è ancora stato del tutto recuperato.  
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PER UN MUTUO DA 150MILA EURO, 122 EURO IN MENO AL MESE RISPETTO A UN ANNO FA 
 
Con il costo del denaro al 2,25%, i tassi medi praticati dalle banche alle famiglie, per i mutui 
destinati all’acquisto di abitazioni, potrebbero scendere ancora. Se la media dei tassi fissi era 
attorno al 4% fino a un anno fa, si potrebbe arrivare, rapidamente, attorno al 2,55%. Ne deriverà 
un alleggerimento concreto delle rate mensili per chi sta pensando di accenderne uno nuovo. 
I risparmi variano sulla base dell’importo finanziato e alla durata del prestito, con un impatto 
più significativo sui mutui di lungo periodo. Per un finanziamento di 100.000 euro a 20 anni, a 
esempio, la rata si abbassa di 76 euro al mese, mentre per la stessa durata, ma con un importo 
di 200.000 euro, il risparmio arriva a 152 euro mensili, ovvero 1.824 euro all’anno. Su un mutuo 
trentennale da 250.000 euro, il vantaggio è ancora più evidente: la rata si riduce di 203 euro 
al mese, che in un anno significano oltre 2.400 euro di minori uscite. Se consideriamo un 
prestito più contenuto, come un mutuo da 50.000 euro con una durata di 25 anni, il risparmio 
mensile è di 40 euro, pari a 
quasi 500 euro annui, una 
cifra comunque significativa 
per molte famiglie. L’effetto 
dell’abbassamento dei tassi è 
progressivamente maggiore 
all’aumentare della durata del 
mutuo. Se su un prestito 
decennale il risparmio varia 
tra 37 e 182 euro, secondo 
l’importo finanziato, su un mutuo di 30 anni l’impatto è decisamente più forte, arrivando a oltre 
200 euro mensili. Ciò perché con una durata più lunga gli interessi si spalmano su un periodo 
maggiore e la riduzione del tasso incide più profondamente sulla rata. Un esempio chiaro è il 
confronto tra un mutuo di 150.000 euro a 15 anni e lo stesso importo distribuito su 25 anni: nel 
primo caso la rata si riduce di 111 euro al mese, nel secondo caso il beneficio sale a 118 euro. 
Con un importo finanziato più elevato, come 250.000 euro, il vantaggio si amplia ulteriormente, 
con una differenza tra le due ipotesi che passa da 185 a 197 euro al mese. Se analizziamo un 
mutuo ancora più cospicuo, come 300.000 euro, le cifre diventano ancora più significative: su 
un finanziamento a 20 anni, il risparmio supera i 225 euro al mese, mentre a 30 anni si sfiora 
una riduzione di 250 euro sulla rata mensile, con un beneficio complessivo di circa 3.000 euro 
all’anno. Anche su durate intermedie l’impatto è evidente. Un mutuo da 200.000 euro con una 
durata di 15 anni vede una riduzione della rata di 148 euro mensili, pari a quasi 1.800 euro 
all’anno. Su una durata di 25 anni, il risparmio mensile è di 157 euro, che in 12 mesi significano 
oltre 1.880 euro in meno di esborso per il mutuatario. Per un prestito più contenuto, come 
100.000 euro a 10 anni, la rata si alleggerisce di 72 euro, mentre su 20 anni il risparmio sale a 
76 euro. Anche una riduzione mensile apparentemente modesta, come 50-60 euro, nell’arco di 
un anno può fare la differenza, liberando risorse da destinare ad altre spese o da risparmiare.   
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QUANTO COSTA FARE ACQUISTI A RATE 

 
Acquistare un bene con un finanziamento a rate è una soluzione molto diffusa, ma spesso si 
sottovaluta l’impatto degli interessi sul costo finale. I tassi d’interesse sul credito al consumo, negli 
scorsi anni, avevano abbondantemente superato quota 10%, raggiungendo picchi vicini al 15%. Oggi 
la media è di poco superiore all’8%, ma è ragionevole supporre che, alla luce del taglio deciso dalla 
Bce, si possa arrivare a breve verso il 7,5%. Ecco, qui di seguito, cinque esempi concreti di acquisti 
a rate con un tasso fisso del 7,65% con i calcoli per capire quanto si spende in più rispetto al prezzo 
iniziale. Piccoli acquisti, interessi contenuti. Il primo esempio una lavatrice da 700 euro, acquistata 
con un finanziamento di 5 anni; la rata mensile è di 14 euro, una cifra apparentemente leggera, ma 
il costo totale dell’elettrodomestico arriva a 869 euro; significa che, alla fine dei 5 anni, avremo 
pagato 169 euro in più rispetto al prezzo iniziale. Uno smartphone da 850 euro, invece, viene 
finanziato in 2 anni con una rata di 40 euro al mese; in questo caso, gli interessi complessivi 
ammontano a 99 euro, portando il costo finale del telefono a 949 euro. Per un televisore da 1.200 
euro, finanziato in 3 anni, la rata mensile di 39 euro porta il costo totale a 1.388 euro; in altre parole, 
si spendono 188 euro in più per pagarlo a rate invece che in un’unica soluzione. Con gli acquisti più 
costosi, l’impatto degli interessi aumenta. Se si passa a importi più elevati, infatti, il peso degli 
interessi si fa sentire maggiormente. Un viaggio da 5.000 euro, finanziato in 3 anni, comporta una 
rata mensile di 161 euro; il costo totale del viaggio arriva così a 5.784 euro, con 784 euro di interessi. 
Ma il caso più significativo è quello dell’automobile da 20.000 euro, acquistata con un 
finanziamento di 6 anni; in questo caso, la rata è di 357 euro al mese, per un costo complessivo di 
25.683 euro; significa che si pagano 5.683 euro in più rispetto al prezzo iniziale, una cifra 
considerevole. Come si può notare, dunque, il finanziamento consente di dilazionare il pagamento 
nel tempo, rendendo l'acquisto più accessibile, ma comporta un costo aggiuntivo, quello della 
rateizzazione, talora sottovalutato; oiù è lungo il finanziamento, più si pagano interessi e più 
aumenta il costo finale del bene. Per i piccoli importi, la differenza è contenuta, ma comunque 
presente. Per beni di valore elevato, come auto e viaggi, il peso degli interessi diventa significativo, 
incidendo notevolmente sul costo totale. Ciò che spesso non viene considerato a fondo è l’impatto 
delle rate sul reddito disponibile. Chi decide di comprare a rate dovrebbe quindi valutare bene la 
durata del finanziamento e il costo complessivo, per capire se convenga davvero rateizzare oppure 
risparmiare e pagare in un’unica soluzione.  
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SILEONI: «DIREZIONE GIUSTA, MA CALO CREDITO AL CONSUMO È SPIA DA MONITORARE» 

«La decisione della Banca centrale europea di confermare una politica monetaria più espansiva, con 
la nuova riduzione del tasso di riferimento al 2,25%, rappresenta un ulteriore passo nella direzione 
giusta. È un segnale forte che arriva in un momento cruciale per l’economia europea e, in particolare, 
per quella italiana. Dopo anni di strette monetarie che hanno inciso pesantemente su famiglie e 
imprese, la svolta della Bce apre finalmente una fase di maggiore sostenibilità finanziaria. Gli effetti 
saranno evidenti e immediati: il mercato dei mutui potrà beneficiare di un nuovo slancio, favorendo 
l’accesso alla casa e dando ossigeno al comparto immobiliare. Attenzione, però, all’andamento delle 
erogazioni sul fronte del credito al consumo: la riduzione delle erogazioni complessive negli ultimi 
nove mesi è una spia da monitorare attentamente. Le condizioni di accesso ai prestiti praticate dalle 
banche alla clientela sono in alcuni casi, evidentemente, non sostenibili dalle famiglie. Ciò è un fattore 
critico perché meno liquidità per gli acquisti vuol dire anche un impatto potenzialmente negativo sui 
consumi generali e sulla crescita economica. È però fondamentale che cittadini e imprese agiscano 
con responsabilità: prima di accendere un finanziamento, è indispensabile analizzare attentamente 
tutte le condizioni economiche e contrattuali, valutando con cura l’impatto sul bilancio familiare o 
aziendale. Per questo, il ruolo delle lavoratrici e dei lavoratori bancari resta centrale: sono loro, con 
competenza e dedizione, a garantire ogni giorno una consulenza di qualità, trasparente e orientata 
al benessere della clientela. Continueremo a tenere sotto controllo, con attenzione quotidiana, 
l’evoluzione del credito e a sostenere con forza il lavoro quotidiano dei bancari, che restano un punto 
di riferimento per milioni di italiani. Va infine sottolineato che le banche italiane, già da diversi mesi, 
avevano dato prova di senso di responsabilità, cominciando ad abbassare i tassi sui mutui in anticipo 
rispetto alle scelte della Bce. Un segnale importante di sensibilità sociale e attenzione concreta verso 
il Paese.» commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. 


